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Presidenza del vice presidente M O R L I N O

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verballe.

G I O V A N N E T T I, segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta del
16 luglio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è 'apprO'Vato.

Disegni di legge,
annunzio di presentazione

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

«Assunzione a carico dello Stato delle
spese per i funerali del senatore Giuseppe
Pella» (1515);

dal Presidente del Consiglio dei ministri
e dal Ministro della sanità:

« Conversione in legge del decreto--Iegge
20 luglio 1981, n. 379, recante termine per
l'effettivo esercizio da parte delle unità sa~
nitarie locali e dell'Istituto superiore per
la prevenzione e la sicurezza del lavoro del-
le funzioni svolte dall'ENPI e dall'ANCC)}
(1516).

Disegni di legge, assegnazione

P RES I D E N T E. Il seguente dise~
gno di legge è stato deferito

~ in sede referente:

alla 12a Commissione permanente (Igie-
ne e sanità):

«Conversione in legge del decreto-legge
20 luglio 1981, n. 379, recante termine per
l'effettivo esercizio da parte delle unità sa-

nitarie locali e dell'Istituto superiore per
la prevenzione e la sicurezza del lavoro del~
le funzioni svolte dall'ENPI e dalfANCC)}
(1516), previ pareri del1a P, della lOa e del-
la Il a Commissione.

Domande di autorizzazione a procedere in
giudizio, presentazione di relazione

P RES I D E N T E. In data 20 lu~
glio 1981, a nome della Giunta delle elezio~
ni e delle immunità parlamentari, il sena-
tore Benedetti ha presentato la relazione
sulla domanda di autorizzazione a proce~
dere contro il senatore Pisanò (Doc. IV, nu-
mero 56).

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Conversione in legge, con modif1cazioni,
del decreto-Iegge 28 maggio 1981, n. 244,
concernente ulteriori interventi straordi-
nari di integrazione salariale in favore dei
lavoratori delle aree del Mezzogiorno»
(1467-B) (Approvato dal Senato e modi-
ficato dalla Camera dei deputati) (Relazio-
ne orale)

P RES I D E N T E. L'oI1dim.edel giorno
reca 1a discussione del disegno di Jegge:
« Conversione in legge, con modiTica2jioni,
del decreto"legge 28 maggio 1981, n. 244,
concernente ulteriori interventi srtrao].1(:l:i<nari
di integrazione salariale in favore dei lavo~
rator.i delLle aree del MezwgioI1no », già aJP~
provato ,dal Senato e modificato rd~a Ca~
mem dei deputati, 'Per oilquale è stata auto~
rizzata la -relazione orale.

Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.

M A N E N T E C O M U N A L E, rek
tore. Onorevolle Presidente, onorevole Mi[li~
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stro, onorevoli coHeghi, :H decreto-legge :nu-
mero 244 del28 maggio 1981 è tornato all'esa~
me della Commissione lavoro del Senato e
quindi in Assemblea pCI'Chè 11testa approva-
to è stato emendato dalla Camera dei depu-
tati.

Premesso che dalle parti intervenute nella
di1scussione in Commi,ssione neH"ahro ramO'
del P.arlamento si è rilevato quanto 11Senato
aveva sDllecitrutD'c cioè la rapida aJppravazia-
ne del disegno di legge n. 760 deHa Camera,
al ,fìÌinedi disdpl:inare la durata temporale
della cassa integrazione guadagni ordinaria e
Sitraordina'rÌ'a, lla mob1Htà loo1la manO'dO'pera
e l'esperimento pilota deIJa riforma del col-
locamento, si è ira'tto aI1a fine motÌiva per
emendare il testo trasmesso dalla Camera
dei deputati con due modifiche.

La prima ri,guarda la proroga di 6 mes,i
di cassa integmzione 'anche ai dipendenti da
aziende con faUimento in corso. Ora ai tro-
viamo non più ,di,nanzi ad un provvedimentO'
di urgen:i'2arrguardante aziende dell,solo Mez~
zogiorno, ma di fronte a tante altre sÌituazia~
ni che non hanno a che vedere eon J'a conda-
mata necessità ,di ,sollecitare la definiz'ione
delle dstrutturazioni 'e delleri:conversiO'ni
dellie 'attivMà ,praduui,ve a .la soluzione di
crisi aziendali non endemiche. La lOHa aJJla
disoccUipazione non si risolve con provvedi~
menti assiÌstenz1aJli nè con J'invooazione di
provvedimenti legislativi che 'sona diretti,
come il ricordato disegno di legge n. 760, a
me1Jtere ordine neHa materia e a dare un
as'seHD completo alle concrete possibilità di
d1attivare 'aziende che non 'si fondina sola.su
contributi ed inoont<i'Vazioni, ma ,su basi ,so-
lide di ,intraprese dirette 'a ,durare ed a mi-
gliorare nel tempO'.

Ualtra modifica è quella di utiHzza:re Item-
poraneamente i lavoratori che godono del
trattamento straordinario di cassa :integra-
zione in attività non incompatibHi con !la Ja-
ro professionalità per opere o servizi di pub-
blioa utiJ.i:tà o quali istruttori per iniziat1ve
di formazione professiDnale, di 'intesa con le
amminisWa:i'2ioni pubbl'khe ,interessate.

Tutto ,}'articolo 1~bis è la riproduzione del~
l'art:kolo 36 del disegno di '}egge n. 760, tran~
ne ill riferÌJmenta ,aHa disoccupazione ospedale
e a,lla mobilità. Si è 'avuta cioè una VJem e

propria tras'Posizione di norme. Orbene, se si
è tentato di dare una 'Più orga:ni'ca saluzione
a problemi che vanno perdendo il carattere
della provvisarietà e 'si vuoI compiere i:l ten-
tativo di respansab1hiz1Jare j,l Ilavoratore a
cassa i1ntegrazione perchè non si disabitui al
lavoro o peI'Chè cerchi di utiHzza'J:1S'iin atti-
vità compatibHi con ,la professionalità ,rag-
giunta o di partecipare a corsi di formazione
che lo qualifichino per occuparsi nuoVlamen-
te, la norma aggiuntiva potrà anche avere
una sua efficada. E questo perchè S'i,affre
anche ,ai lavoratori delle azifende con falli-
mento in corso di essere utiliz1Ja1ticome quel-
H di aL'Jiendein fase di ri'strutturazione o di
conversione.

Il punto focale rimane però la necessità
di non defletiere dal tagliare i rami secchi
se vagliamo costruire una cosdenza di par-
tedpazione attiva e proces1si di ,i1nvest'Ìmen'Ì'Ì
produttivi che non possanO' 'risolversi nel
Mezzogiorno salo can fatti ed 'atti di pura
assi'stenza, che vengono fer-mamente 'respinti.

I lunghi periodi di cas,sa integraziOine sono
deleteri per lo Stato e per i 'lavoratori: con-
tribuiscono ad aggravare situazioni precarie
che compartano grosse defiden:re nelLa con-
duzione della realtà economica del paese e
danno una fa}sa immagine deLla sviluppo SD-
ciale.

Di1ssenHre da11'assi,stenzia:lismo sÌigni,fica
reaLizza:re una nuova politioa di- -incentivi e
indicare vie di sviluppa che Ìinterpretino giu~
stamente le esigen:w di un mO'do divel1SOdi
collegare aHa realtà la natumle aspirazione
al1avoro come dkitto inscindibHe dall'a stJes~
sa personalità del cittadino. In altri termini
non è possibile canalizzare sullo stesso fila~
ne di S'vHuppo una ,serie di ilniziaVive ohe ,S(}-
no recepite in un determinato momento sen-
za essere in grado di prevenire la satura~
zione del mercato con opportune e Tlapide
ristrntturaziani e ri:convoersioni che sono an~
che il segna deHa matufÌttà di una società
progredita ed avanzata.

Il decreto-legge da converti're eon .Ie ma-
difiche della Camera dei deputati, che ha
colto in Assemblea l'occasione di una proro~
ga di cassa integrazione straordinaria in fa-
vore dei lavoratori delle aree del Mezzogior-
no per inserirvi le due modifiche illustrate, è
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una nuova manifestazione di accorpamento
di norme che stanno bene nel provvedimen-
to legislativo al quale appartengono ed ineri-
scono ad un disegno più ampio e più organi-
co, ma rappresenta anche la volontà di met-
tere in movimento meccanismi giur1i!diciooe
stentano 'ad 'avviars,i se non esercitati, così
come sta accadendo in maniera disorganica
per provvedimenti al nost'ro esame. Così è
stato per H decreto-legge n. 245 del quale ci
siamo occupati stramattina in Assemblea e
così è per il decret~legge n. 244 di aui ci
stiamo occupando.

Va anche osservato che avendo ibra:sposto
in questo provvedimento l'articolo 36 del
d~segno di legge n. 760 detta Camera dei de-
putati sarebbe stato apprezrob1le inserllirvi
anche ,la nOJ:1ma che definilsce i' aJIXX> tempora~
Je di durata deHa cassa inregraZJione guada-
gni ordinaria, straordinaria ,e di'socct1ipazio-
ne speciale, per mettere termine a provvedi-
menti tampone che hanno già raggi:u:l1Jtodi
volta in volta per la cassa integrazione stra-
ordinaria i 45 mesi.

Perciò abbiamo ins.istito e insisti'aillo per-
chè venga sollecitata -l'approvazione dei di-
segni :di legge organici che sono dinanzi al
Parlamento e nel caso di specie dinanzi alla
Camera dei deputati.

Risolveremmo problemi urgent!i e che si
affacciano frequentemente 'Sul mercato del
lavQro, dando una linea di comportalIllenrto
anche 'alle parti sodaH che ne1le leggi e neLla
loro applicazione hanno sempre trovato la
fonte ,delle 10ro azioni.

La Commissd.one lavoro ha ,affrontato l:a
problematka ,della ca'ssa integrazione gua-
dagni dopo averla più volte esaminata e si è
espressa con chiarezza in occasione de1la
prima lettura del decreto-Iegge in conver-
sione.

Devo nuovamente sottolineare che l:a spe-
sa previs'ta dal1':artico]ro 2 per ,l'-anno 1981 è
valutata, per le modifìiche 'apportate aU'iarti-
colo 1, in lire 48 miliardi anzichè 40 miliardi.

I pareri delle Commissioni la e sa sono fa~
vorevoli sia pure con osservazioni per quan-
to riguarda queLlo espresso dal,la Commis-
sione bilanoio.

NeI rassegnare aU'Assemblea le osserva-
zioni sulle modiHche apportate daLla Came-

ra dei deputati, la Commissione mi ha con~
ferLto H mandato di e>sprJmere il pareJ:1e va-
vorevole all'approvazione del testo come per-
venuto, solo per non danneggiare :le migliaia
di Lavoratori che sono 'a cassa integrazione e
che questo provvedimento attendono per ri-
solvere anche 'r loro problemi quotidiani.

Onorevole Mirr1stro, onO'revole Presidente,
onorevoli colleghi, restano, però, ferme le in-
dicazioni e le sollecitazioni perchè il Parla-
mento per iniziativa del Governo pervenga
aIJa definizione dei provvedimenti legislativi
già presentati e che attendono, per il vasto
campo di azione che affrontano, di divenire
leggi alle quali attenersi nell'interesse di mi-
lioni di cittadini che vogliono conti mare a
credere nella validità delle istituzioni demo-
cratiche.

P RES I D E N T E. Non essClndovrl.
iscrÌ!tti a parlare nelrla discuss,jrone generale,
sulle modifiche apportate dalla Camera dei
deputati, do la parola al Mini,S'tro del lavoro
e della prev1den~a sociale.

D I G I E SI, ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor P'residente, onore-
voli senatori, non ho da aggiungere !l1ulla a
quantO' testè dichia'raJto daH'onO'revole ['e1a~
tore. Questo è un provvedimento che torna
all'esame del Senato dopo a:lcU!l1emoclifiche
apportate dalla Camera. L'emendamentO' ap-
portato dalla Oamera all'articolo l prevede
una proroga del tmttamento di integrazione
a favore dei lavo:ratori ,di1pendenti da amende
dirchiarate fallite per i quaM La,legge 27 lugLiiO
1979, n. 301, ha previs,tO' il trattamento mede-
desimo per la durata di 24 mesi e l'onere re-
J.ativO',come ha ricordato ~'O!Ilorevole :reJ.alto-
re, pari ad 8 miliiardi, per cui l'onere com-
pl,essivo passa da 40 a 48 mHiardi'. L'a<ntioolo
l-bis in1rodotto dalla Cameva prevede l'uti-
lizzazione del persona,le in cassa 'integrazio-
ne guadagni, in ciò anticipandO' una nOJ:1illa
del disegno di legge n. 760 ohe è attuMmente
all'esame ,della Camera per opere di pubbli-
ca utilità.

Voglio assicurare l'onorevole relatore, così
come tutti gli onorevoli senatori, che il Go~
vernO' non trascurerà ogni iDiÌZJh:utivaperchè
il disegno di Ilegge n. 760 possa essere m'Pi.
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da mente approvato in sede legislativa daJla
Comm~~si'One ,1avOTodeLla Camera dei depu~
tati. Quest' oggi davanti alla sa Commissione
biLando della Oamera è H provvedimento
per la parte relativa 'alla compete:nza deHa
sa CommissFone. Io mi auguro di ott<enere al
più presto l'app'fOIvazione della .legge n. 760
perchè con la successiva discussione e, mi
auguro, approvazione di questa Camera si
pos>~aavvIare a soluzione Ulna ,serie di pro-
blemi quali quelli che sano st'ati qui indicati
dal ~enatare Manente Comunale.

P RES I D E N T E. Passiamo alil'eS:aJme
deH'ar1Jicolo unico nel testo modificato dal~
la Camera dei deputati. Se ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Articolo unico.

E: convertito in legge il decreto-legge 28
maggio 1981, n. 244, concernente ulteriori
interventi straordinari di integrazione sala~
riale in favore dei lavoratori delle aree del
Mezzogiorno, con le seguenti modificazioni:

all'articolo 1, è aggiunto, in fine, il se~
guente comma:

({ Il trattamenta di integraziane salariale
straordinario di cui al settimo camma del-
l'articolo 25 della legge 12 agosta 1977,
n. 675, modificato dall'articalo 2 della leg-
ge 27 luglio 1979, n. 301, è prorogato fino
ad un massimo di sei mesi});

dopo l'articolo 1, è aggiunto il se-
guente:

({ Art. l~bis. ~ Le commissiani regionali
per l'impiçga, qualora non sia possibile o
necess8ria istituire corsi di qualificazione
e di riqualificaziane professionale per i la-
voratori che godono del trattamento straor-
dinario della Cassa integrazione guadagni,
di cui all'articalo 1, possono disporre l'uti-
lizzazione temporanea dei lavoratori stessi,
in attività non incompatibili con la loro pro-
fessionalità, per opere o servizi di pubblica
utilità, ovvero, quali istruttori, per inizia~
tive di formazione professionale d'intesa con

le amministrazioni pubbliche interessate.
Tale utilizzazione non comporta, comunque,
l'instaurazione di alcun tipo di rapporto di
lavoro con queste ultime e deve cessare
non appena sia terminato il periodo di go-
dimento del predetto trattamento.

Il trattamenta di integrazione salariale
spettante ai lavoratori utilizzati nelle opere
o nei servizi di cui al comma precedente
è elevata al novanta per cento con un im-
porto massimo non superiore al salario o
stipendio mensile che sarebbe stato perce-
pito in costanza del rapporto di lavoro del
singolo lavoratore.

I lavoratori che rifiutano di essere av-
viati ai corsi o non li frequentano rego-
larmente, ovvero rifiutano di essere utiliz~
zati nelle opere a nei servizi di cui al pre-
sente articola, decadono dal diritto al go~
dimento del trattamento di integrazione sa~
lariale straordinario, nonchè da qualsiasi
erogaziane a carattere retributivo o previ-
denziale a carico dell'azienda, salvi i diritti
già maturati.

I lavoratori avviati ad opere o servizi di
pubblica utilità hanno diritto all'astensione
dal lavoro in tutti i casi di inesigibilità
della prestazione previsti dalla legge in re~
lazione al rapporto di lavoro subordinato});

all' articolo 2, la cifra: ({ 40 miliardi}) è
sostituita dalla seguente: ({ 48 miliardi }).

P RES I D E N T E. Metto 'ai voti i,l
disegno di ,legge nel suo artÌioolo unico.

Chi l'approva è pregato di alzare ila malllo.

t!: approvato.

Rinvio in Commissione del disegno di legge:
({ Conversione in legge del decreto-legge 28

maggio 1981, n 246, concernente conteni-
mento della spesa del bilancio statale e
di quelli regionali» (1469)

P RES I D E N T E. L'ordme del giomo
reca la di~cussj'One del dj/segna d1 }eglge:
({ ConversiQne lin legge del decreto~legge 28
maggio 1981, n. 246, concernente conteni~
mento della spesa del bi1anc1o sta1'alle e di
queUi regionali ».
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C A R O L L O. Domando idi :paJ:'l~are.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

C A R O L L O. Signor P.residente, anome
del'~a sa Commissione, faooi~ presente l'op-
portunità, potrei dire, ma sonO' ~ndotta a
dire, la necessità di rinviare in Commis.sione
questa decreto-Iegge. La Commissione non
ha avuto il modo, la possibilità ~ e patrem-

ma dire che non esistevana le condizioni ~

di esaminare il decreto e quindi concluder-
ne la fase preliminare onde la stesso pos-
sa oggi essere esaminato in Aula. Non è
stata una indolenza della Commissione: si-
gnor Presidente una serie di circastanze
hanno indotto Governo e Commissione a
non poter esaminare in termini conclusivi
il decreta di tagl1io.deLla spesa pubblilCa per-
chè nel frattempo lo 's'tesso Governo ha an-
nunziato eventuali modifiche al decreto 246.
Riservandosi quindi il Govemo una parola
defimitiva in oJ1dine al testo a ,suo' r!:em:popre-
sentata per eventuali modifiche a dnltegn:'a-
zioni, logicamente la CommisSlione ha dovuto
soprassed~e nell',es'ame odiquesto disegno di
legge. Per queste ragioni, s'ignor Presidente,
chiedo, a nome della sa Commissione, il rin-
vio in Commissione del decreto-Iegge.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, la richiesta di rinvio in Com-
missione si intende .accolta.

Inversione dell' ordine del giorno

P RES I D E N T E. Su richiesta del
Governo, dispongo, ai sensi dell'articola 56,
terzo comma, del Regalamento, l'inversione
dell'ordine del giorno, nel senso che il dise-
gno di legge n. 1407 sia discusso dopo i dise-
gni di legge nn. 1500 e 1506.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 255,
recante copertura finanziaria dei decreti
del Presidente della Repubblica concer-

nenti la corresponsione di miglioramenti
economici al personale della scuola di
ogni ordine e grado, compresa l'univer-
sità» (1500) (Approvato dalla Camera dei
deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine delgio.rno
reca la discussiane del ,ddsegno di -legge:
«Conversione in legge, eon modifioaziorri,
del decreto~legge 28 maggio 1981, n. 255, :re-
cante copertura finanziaria dei dearetd del
Presiden'te deLLa Repubblica concernenti la
coI1respoll'sione di mig1ioramenti economdci
al peTsonale deHa sOliola di ogni O'ndine e
grada, compresa l'università », già approva~
to daUa Camem dei deputati.

Dichitaro 'aperta ,l'a discussione gene:r.ale.
E i8'Oritto a :parlare 'illsenatore Paipadia. Ne

ha facoltà.

P A P A L I A. Signor P,resddente, onOil"e-
vole Ministro, onorevoli colleghi, TIlCImomen-
to in cui oi accingiamo a convertilre in legge
il decreto-Iegge di copertura finanziaria dei
mig1ioramenti 'economici al personale della
scuola e dell'università, ritengo di dover fa-
re sia pure rapidamente alcune considera~
zioni e porre qualche problema. Anzitutto,
per quanto riguarda il rita'I1do neH'a;ttu.azio-
ne della parte ,economica dell'accordo Gove:r-
no-sindacati sig~ato ill 16 gennaio scorso e
che riprendeva il contratto del personale del-
la scuol'a da due 'anni in V'ilgoresO'Ltanto 'ÌfeiOI'Ii-
camente, cinque mesi ci sono voluti, con-
trassegnati all'inizia da una strana «pigri-
zia» da parte del Ministero con la C011JSe-
guente immobilità e sucoossdvamente carar!:-
terizZJati da incertezze e dal gilrotondo deltle
dichiarazioni dei vari ministri che erano tali
da appadre .come una preoisa messa dn sce-
na rivolta a creare malumore e tenSlioni tra
gH operatori della scuola e preoccu:pazdond
e danni alle grandi masse degli 'smuden.ti at-
torno aHa fine dell' anno s'COlas'tico,come or-
mai si usa da tempo.

Rheniamo s.ia stato un mO'do lITonrespon~
S'abile di onorare gli impegni preSli e sotto-
scritti dal Governo. E vale Lapena di eviden-
ziaI1e come di fronte ad esso due diversi at-
teggiamenti sianO' stati espres.si dai sindaca,ti
della scuola: quello irresponsabile del sinda-
Caitoautonomo che sriera 'Posto FobiettiNo del
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blocco ad oltranza degli scrutini e degli esa-
mi ,e quello invec<j a'sS'aIÌresponsabile dei SlÌn-
dacati confedemli scesi -in ,lotta con scioperi
a,rtÌ!Colati e cQIltroHati rivolti a non creare
eccessivi disagi agli studenti e alle famdJglire.
Già da questi differenti comportamenti si
può comprendere dove ris-iede ,ill maggdor
senso di TespOllsabilità.

E non mi sembra ,lontana dal vero affer-
mare che illritardo da parte del Governo nel-
l"attuare l'accordo con d sindacati abbia con-
sarpevolmente teso anche a depuraJre J'accor-
do stesso del suo valore contrattuale e po-
litico.

Esiste un secondo problema che -rÌ'gUJaTda
il mancato salda degli arretrati. Se essa di-
pende, come si dice, da difficoltà 'tecniche,
nan intendo .drammatii,zzare. 'E.sufficiente che
il Ministro ci confermi che a settembre gH
arretrati saranIlO liquidati. Ma devo pur ri-
levare che quandO' lo Stato anzichè dima-
st:ra:rsi esemplare si .dianastra un cattivo ipa-
gatore ~ varrei ricordare per ,inciso che mol-
ti supplenti annuali o a breve percepisco-
no lo stipendio con un ritardo di tre mesi ~

quando questo avviene, e avviene, ilia fiducia
nello Stato così come è ,dilretto (e non ce
n'è molta) si abbassa a hmirti di rottJUII'aan-
che se .}acausa risiede in problemi OI1g)aTIliz-
zativi o rilguaJ:1dale ,di'sponibi<Htà di cassa. A
questo proposito può hen dilre ,il ministro An-
dreatta che ci ,sona dei meocan1'smi perv'ers1,
così perversi da non poter nemmenO' rego1are
.la massa mO'netaria. Ma non può t'é1JOOre.l'ono-
revole Andreatta deHa ÌmpTev:idooza, del di-
sOI'dine, delle responsabiHtà .di chi ha dilretto
i ministeri economici, che poi sono quasi
sempre le stesse peJ:1sone,sia pure TIlelmUlta-
re dei Governi. Ma si tratta solo di questo,
oppure di quella manovra ,al Tilnvio di tutti
i pagamenti, che viene attI'ibuita al ministro
Andreatta e che sarebbe tID 'atto di pura fur-
bizia contabile, rivolta in questo caso ad in-
cassare a a risparmiare una manciata di in-
teressi che mi pare sia persino penoso com-
mentare? Collegato in qualche modo aHa
parte economica dell'accordo Governo-sinda-
'Cato vi è il problema politico, annoso e scan-
daloso, delle contribuzioni ancora imposte ai
docenti delle scuole medie 'superiori dall'ist<Ì-
tuta Kirner, un istituto in 'Hquidazione 'e nei

comronti del quale è per:sino ;iln corso un
procedimento giudilliario. Si .discute tra la
COI'te dei conti e il Ministero sul problema
dell'att'ribuzione di tutti i beni del Kiirner,
ma dntanto non si provvede con immediatez-
za alla soppressione della trattenuta mensi-
le 'ai docenti che è (tnon ho alouna esitazione
a dirlo) un vero e proprio fu.r.to che si peIjpe-
tua ormai da anlllÌ. Sarei grato al MilJ1lÌ'sltrose
potesse darei r.agguagli in proposito.

Infine, se è vero ohe con cinque mesi di
ritardo oggi si conclude 'la vioonda economi-
ca del contratto 1979-81, c'è 00 dDma'l1!dJaTsi
quando, se e come si concluderà la parte nor-
mativa che rigum'da questiolllÌ qua1:if.icanti
non solo per 'il personale ma soprattutto per
J'a scuola e sa]1ei ancora grato al Ministro
se nel 'suo inteI'Vento ci illuminerà i'n propo-
sito. SopraHutto chiedo se vi siano ripensa-
menti e valutazioni nuove rÌ'spetto al decreto-
legge 28 maggio n. 246. Non si s'a 'ancora se
questo decI'eto-Iegge sarà discusso nei pros-
simi giorni o se sarà rinnovato e come. Non
si sa se le macchinose manovre di politÌ!Ca
economica del 'PI'ecedente Governo SitÌianoa.n-
cora in piedi o se si voglianO' affrontare i
problemi della crisi e del taglio deNa spesa
pubblica can ben a'ltre impostallioni.

La ques<tione è rilevante <anche per ~l tema
che stiamo trattando, e non mi lrire:disco al-
l'incongruenza che appare nel rarppol1to :tra
il decreto-legge n. 246, articolo 5, il quale sta-
bilisce che la nomina del personale incari-
cato e supplente che non possa assumere
servizio ha effetto ai soli fini <giuTidid e non
a quelli economioi (f.ra parentesi mi viene di
pensare alla :legge sulla tutda dellla materni-
tà) e l"art'Ìcolo 6 di questo deoreto che sti'amo
discutendo, in cui si stab1Hsce che il presd!de
facente parte di commissione d'esame conti-
nuerà a 'Percepilre !'<ilndenniÌzzodi funzioni
cui prima non aveva diritto e che tale inden-
nità viene percepita anche da,l dacent,e che
lo sostituisce: un'incongruenza che, mi pare,
la dke tutta sul rigo're del rispal'IIl:Ìo.

Vorrei invece riferÌ'rmi .al blocco organico
delle istituzioni di seZiioni di scuola materna
statale e di nuove scuole medie secondarie
per l"anno scolastico 1981-82 previsto nel de-
creto-legge n. 246. Si tratta di una questione
che ha diversi risvolti. Intanto tale decisione
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per la sua rigidità e in riferimento a tutta
l'area naz~onal'e ha già prodotto non poohe
tensÌiOni ,e problemi. Mi domando p:rel:Ì!Indnar~
mente se una normativa di tale genere non
abbia bisogno di essere aocompagnart:a daMa
f'alColtà, per chi deve >attuar1a, di discernere
in ,ragione de1le paI1tìcolari situazioni. In
particolare mi pare che 11Mocco ,de11ascuo~
la materna non abbia eguale effetto ,al Nord
e al Sud, che è percen:tualmente più aI1I1etra~
to e non abbia uguale effetto nelle grandi
metropoli e nei comuni meno sviluppati. Qui
non si 'tratta di: calo demografico, perduran~
do uno storieo ritardo ne1l'O sviluppo dclle
scuole materne, così come ilL0010 demografi~
co <n'Oninveste ancora la scuola secondaria
dove siamo di fronte piuttosti a un orienta-
mento degli studenti che si rilV'olge di più
agli studi profes'Siol1'alizzooti che a qucl1i
liceaH. Le norme 'rigide e senza i8JlcU!n:aflessi-
bilhtà derivano solo da un 'dartodJi 1I1idJuzione
della spesa pubblica puramente aritmetico
e quindi burocrartico.

Ma quando simili scelte sono estraniate da
ogni misU!l'a di valore civHe, sooi:ale, 0UJ1tUlfa-
le, dico che sono scelte assur.de, sceLte er.rate
perchè non tengono conto ,w.cwnodella qua-
lità di ciò che si deve tagliare. Non si distin~
gue più nel taglio dclla spesa pubblica tm
produttività sociale ddle spese e prod1Ultti~
vi,tà elettorale: si taglia nel muoohio e ~

guarda caso ~ si ta~iano J.e spese sociali.
Ma il risvolto fondamenÌ'ale'di questo pro~

blema è che proprio sulla scuola materna,
sulla quantificazione del suo svHuppo tcien-
naIe, rivendicata non a caso dai ,sindacati
confedemli, vi è stato un preciso impegno da
parte ,del Ministro deUa pubblica ~struziOlIle
e questo 'nnpegno, fi<rmato a gennaio, a mag~
gio viene oanceUato senza nemmeno di,scute~
re con i cOllitraenti di queH'occordo.

Ma ~ mi domando ~ è rposSiibi,le che lUJIl

Ministro si impegni e che un altro, qucllo del
Tesoro, canceH:i l'impegno? Ma che moda di
governare è questo?! Non ci si risporl'dJa che
vi è stata 1a scoperta dcll'i'D!£lazioIllea marzO'.
L'infLazione galoppa ormai ,da un anno e non
era compito dei ministri far finta di non ac-
corgersene 'anche perchè ,dal nost>ro Groppo
gliela 'ricordavamo ogni val,ta.

Sappiamo quanto sia difficHe fare de1le
scelte, ma questa difficoltà si s'Upem se le

scelte non si imprQvvisano, se le scelte si
cDncertano, se le priorità hanno il senso di
guardare a\llanti, se hanno a1JI.aloro base una
visione puliw de.1le esigenze deùJa oolletti~
vità.

Ecco perchè, pur votando a favore della
parte economica dell' accDrdo Governo-sinda~
cati e quindi della conversione di questo de-
creto-legge, attendiamo con gmnde interesse
e seoJlsiJbilHàdi sapere dJaJ.Micis11ro che ne sa-
rà della parte normamva deU'aooordo.

P RES I D E N T E. È iscrtitto a padare
il senatore Schiano. Ne ha facolttà.

S C H I A N O. Signor Presidente, O!Ilore~
vole Mini!stro, colleghi, in questo breve in-
tervento 'sul disegno di legge n. 1500 concer-
nente Ja copel'tiura fÌ!Il>aIlZÌoo'adei deoreti deJ
Presidente deLla Repubblica per Lacor,res.pO!Il~
sione di miglioramenti economici al persona-
le della scuola, intendo svolgere ailcune brevi
cOllisi!derazioni e sollevare IUnproblema.

Le cons1demzioni sono ll:1miltate a quelle
emergenti daLl'esame deLl'articolo 1 ,del d:e~
creto-Iegge sottoposto ana 1I10Strovad.uvazio-
ne, trascurando volutamente, per non allun-
gare eccess'Ì'\ramente itl mio interventO', l'esa-
me degli aliticoli dal 2 all'8 IJ?U!Tdegni di at-
tenzione e gli 'artko1:i 9 e 10 ohe hanno IUn
signifioato o una portata ri.tuaIl.e.

Limitandomi, dunque, all'articolo 1 e rias~
sumendone jJ senso, esso 'S<ta:bilisoeche è au-
torizzata 1a spesa di 1.703 miLiardi per tre
precise finaJ:ità: la prima, individua1:la aLla
lettera a), per coprire da spesa IrelatÌ'V'aall'arp.-
plioazione del decreto del Presidente della
RepubbHca di attuazione degli' accordd rinrer~
venuti il 30 luglio 1980 tm .il Governo e Je
organizzazioni sindacali; la ,seconda finalità,
contrassegnata dana ,lettera b), per copri,re
ancora :le spese conseguenti ~H'app1icazione
del decreto del Presidente della RepubbIioa
per r attuazione deg1i accoI1di ,relativi aJ trien-
nio contrattua'le 1979.81, intervenuti ill 16
~nnaio 1981 t'l"a il Governo e Je orgaDiizza~
zioni sindacali; la terza, contmssegnaM con
la lettera c), per far fronte alle spese di
cui agli articoli successivi.

Evidentemente, Dve noi voless1mo cono-
scere il contenuto di questi aocordi, come in
quaikhe modo mi sembra doveroso, H die~
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creto-legge ci rdnvia al decreto del Presidente
de1la Repubblica pubblircata pochi giQIDi do-
po l'emanaZlione da parte del Governo del
decreto-legge in esame nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 153 del 5 giugno con il n. 270.

Mi pare quindi opportuno analizzare con
qualche commento 'sirr1tetico :ill contenuto
del decreto, cioè il contenruto degli accordi.
Anzitutto all'al1ticolo 1 illdecreto di attuazio-
ne degli 'occordi stabillisce a meglio conferma
le qualifiche iniziali di sttpend10 per il per-
sonale del.1l'ascuola che vanno dalla seconda
del personale aocudiente :aJ.<l'ottavadel per-
sonale di<r~ttivo e stabiliisre una progressio-
ne economica per anzianità dal~ostipendio
iniziale abtraverso otto aumenti, dasolI'llo del-
1'8 per cento deHa ,retribuzione dnizi'ale, pari
quindi ad un 64 per cento complessivo che
si raggiunge in diciott'O anni. Successivamen-
te gli inorementi economici sono at1:Tibuim
con gli aumenti bien1WJlidel 2,50 per cent'O.
Conseguentemenrìe il personale della scu'Ola
con questa nuova impostazione avrà una car-
riem che, partendo ,da uno stipendio raggua-
gliato a cento 'all',inizio, dopo quaranta anni,
con il mass1mo sviluppo della caJ:lI'iera, al1ri~
verà a 191 circa.

È subito da notare che viene qui sancita
una notevole differenza rispetto alla legge
precedente, la legge n. 312 del 1980, che in
diciotto anni, attraverso cinque scatti dell 16
per cento, con un aumento complessivo del-
1'80 per cento, accresceva ne111aprima parte
deHa carri<em la retribuzione <da 100 a 180.
In realtà questla apparente dimÌnUZ!Ìone :dello
sviluppo econornko della oorriera previsto
dal decreto del PI1esidente della Repubblica
non deve trarre in inganno come si vedrà più
avanti.

Una seconda osservazione, sempre pelI1ti-
nenie aH'articolo 1 del decreto che sm'amo
esaminando, ,rtguarda l'.accele:mzjione di due
anni di carriera per i docenti della scuola
secondaria superiore che arrivan'O al massi-
mo parametro fin 16 anni ,anzichè in 18. :E
questa una differenza <di scarsa entità sul
p1ano economÌiCo ma di notevole significato
sul piano morale rispetto all'egualitarismo
totalle nella retribuzione dei docenti ,laureati
che em stato 'realizzato per la pPima vol1a
dalla legge n. 312. C'è qui, 'a mio avvi,so, un

inizio salutare di una certa Imversione di 'ten-
denza.

Ma la parte più significativa del deoreto è
quella che, all'articolo 3, riconosce ai vini
deUa retribuzione tutta 1'anZÌJa!Illitàdi servizio
maturata da ciascuno degli insegnanti e dal
personale non docente, con ciò ripudiando
esplicitamente la logica perversa della
legge numero 312, logica perversa [ed
incostituzionale perchè stabiliva uno svi-
luppo di carriera in sè più favorevo--
;le di quello previsto dal decreto del
Presidente della Repubblica che è cor-
relata al decreto-legge al nostro esame,
ma lo vanificava con i1 fam1<gerato istituto
del ({ maturato economico» che ,discriminava
il personale della scuola in due categorie: al-
cuni, i pochi, i giovani in genere, in quanto
pagati 'al di sotto del liveI.lo mmimo funzdo-
naIe, privilegiati con lingenti riconoscimenti
economici; altri, 'i più, d meno giovaDii, che si
trovavano, propJ1io in mgione deHa Iloro età e
della carriera percorsa, ad un livello retribu-
Hvo pari o superiore, sila pure di poca, al
min~mo stabilito dalla legge n. 312, che vend-
vano ecenomicamente beffati mantenendo
praticamente la retribuzione di cui già go-
devano.

Perversa quindi sotto quest' aspetta la lo-
gica di quella -legge e, in !é1!ggiunta,incostitu-
zionale perchè, nel momento din Ct1Jiproda-
mava lo svÌ>1uppodi ca:rriera per H personale
della scuola, lo rendeva applicabile ad alcu-
ni ed inapplica:bile ad 'altri, sempre nell'am-
bito della stessa categoria.

La -legge n. 312 suscitò nel mondo della
sçuola non solo un' ondata di critiche, ma
una reazione llale che mai si eI1a vista l'egua-
le. Alle evidenti ragioni di inwinseca ingiu-
stizÌia e di incost~tuzionalità di quel>la legge si
aggiungevano considemzioni di merito che,
a torto o :a 'I1agione, acuivano il soko 'ÌTa an-
ziani e giovani, lamen'tando gli anzi'ani che i
giovani, assunti in gran numero <in questi
ultimi anni senza la severa selezione di re-
golari concorsi, venÌissero privilegilati quan-
to al tmttamento economico rispetto a chi
aveva con grande fatica ed impegno 'Supemto
rigorose prove di esame, dando pm alla scuo-
la un lungo periodo di servizio sorretto da
competenL:a e passione.
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Per le ragioni esposte confrontando il COll-
tenuto dBi provvedi,mento al nostro esame
eon il contenuto del precedente provvedi-
mento e con la situazione che precedente-
mente 'si era determinata sUiIpiano economi-
co per i1 personale della Is'Cuola, il decreto-
legge al nostro esame va acco1to con grande
favore e convertito con la cons3lpevolezza di
rendere un servizio positivo alla scuola. Es-
so infatti, in quanto provvede a riparare alla
ingiustizia e a rimediare all'incostituzionali-
tà della legge n. 312, riporta certamente a
situazione di normalità e a correttezza di
convivenza il personale della scuola.

Vorrei aggiungere all'espressione {(si,tua-
zione di normalità» anche ,l'espressiQrlle {{si-
tuazione di serenità ». Non mi sento però
di aggiungere questa seconda parokl perchè
altri motivi, come la crisi de1l'autodtà dello
Stato che si ripercuote anche nella sua scuo-
la, la crisi di valori cultumJi nella nostra so-
cietà, la crisi del prooesso di pa'I1tedpazione
previsto dagli organi collegiali, rendono per
lo più poco serena la situazione le razione
degli insegm:anti neHa scuola. E questo non
può che essere motivo di prooooupazÌ'one per
tutti noi.

Queste ultime osservazioni mi inducono a
richiama,re l'attenzione del Senato sulla se-
conda parte di questo mio 'intervento con il
quale intendo sollevare un problema che per-
sonalmente giudico grave. Se infatti ri-
torniamo per un momento all'articolo 1
del decreto-legge che è al nostro esame
ci trov lama di fronte ad una legge di autoriz-
2)azlone di spesa per l'appLicazione di accordi
dei quaH ci è ufficialmente ignoto H contenu-
to e sui quali ci è precluso entrare nel meri~
to. InfaHi, s'e è vero che propino io ho Hlu-
strato le norme pdndpa:li del decreto del
P'residente ddla Repubblica :n. 270 di que-
st'anno ohe costituiscono ill contenuto degli
accordi e se è 'anche vero che ho espresso su
queste norme un giudizio ampiamente pO'Si-
tivo, spedalmente nel confronto 'con Ja 1egge
n. 312 del 1980, anch'ess2. frutto di lunga
trattativa e di accordi sindacali, è altrettanto
vero che al Parlamento è tota'lmente preolu-
sa la possihill]tà di intervenire nel merito
degli accordi silndacaH perchè H deoreto del
Presidente deUa Repubblica che H contiene è
soUratto al suo esame.

Tutto ciò avviene per effetto di queH'arti-
colo 9 della legge n. 382 del 1975 ohe stabili-
sce che {{ il trattamento eoonomioo di attivi-
tà dei dipendenti civtli dello Stato », esclusi
i dirigenti e 'ahre categorie, {{ è stabiHto 'Sulla
base di accordi formam con ,le oI'gan~azioni
silndacali maggiormente rappresentative su
base nazionale, con deoreto del Presidente
della Repubblioa, previa delibemziOlne del
ConsigLio dei ministri, ferma Testando la ne-
cessi,tà di approvazione per legge de1le spese
inddenti 'sUiIbil}ancio dello Stato ». In verità,
taìe articolo, già di per sè non esemplarmente
chiaro (basti ,pensare alla frase «stabilito
suJla base di accordi formam »), ha avuto, nei
sei anni decopsi dalla sua approvazione, una
applicazione 't3lnto esteI1Jsi'vache non può, a
mio giudizio, non preoccupare. Basti pensare
che ndl'ultimo accordo sindacaie, queUo del
gennaio scorso, i,l MiniÌ:st'ro ha dovuto assu-
mere impegni sUlla di,latazione deHa scuola
a tempo 'pieno, della sperimentazione, della
scuala materna stata1e, Sill materie cioè estra-
nee al trattamento economico di attività dei
dipcndenti oiviH deEo Stato ~ nel caso !l10-

stro di quelli .del Mi:nistero della pubblica
istruzione ~ e tot8.!lmente estranee qud.:ndi:al-

l'oggetto specifico deLl'articolo 9 della citata
Jegge n. 382 del 1975.

Non è difficile prevedere, continuando di
quest.o passo, che il Parlamenta sarà total-
mente eSiautorato daH'impostazione e daNe
decisioni sulla poHtka 'scolas.tica. Già oggi, di
fronte a questo disegno di legge, TI nostro
1'1..10'10,allmeno per l'articolo l, che recepi1sce
gli accordi sindaca1i stipuLati, si pone come
ruolo di ratifica per legge di quanta miri
hanno deciso. In verità, la nostra Costituzia-
ne prevede, all'articolo 72, l'autorizzazione a
ratificare trattati internaZlionaH, ma appare
assolutamente inaccettabile sastenere nel ca-
so in esame che le organizzazioni sindacali,
con tutta il rispetto dovuto, costituisoam.o un
potere sovrano di fron,te a quello deUa Stato,
quasi che >sitratti di due Stati. EmergOll1o a
questo punto in tutta ,la Jaro gravi.tà i teI'illi-
11'idel problema che intendo solllev,are. È un
problema di natura etkcrpoHtica che si può
sinteticament.e 'cnunZÌ'are Icosì: mentre la
nostra Castituzione dà al Parlamento TI p0-
tere e la responsaMlità di fare le leggi, la si-
tuazion.e che si è creata, anche come cOll1se-
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guenza dell'a'rtioolo 9 deHa legge n. 382 del
1975, mantiene la ,responsabilità del Pada-
mento, ma gli toglie 'il potere. Siamo oggi, in
questa materia, costituzionalmente res.ponsa.
bili di ciò su cui non ahbiamo potere. Que~
s.ta, a mio avviso, è una delle cause de1la crisi
nella quale ci dibattiamo, una crisi che non
può dsollVers:i ,positivamente fi<nchè dura la
si,tuazione per l,a quale chi esercita di {;atto il
potere [lon è chiamato a risponderne, mentre
chi è chiarrnato a r1srpondeme al popolo non
ha il potere. Per fronteggiare 1a nostra crisi,
alcuni ritengono indispensahile cambiare Ita~
luni istituti costituzionali, altri iI'Ìitengonofon~
damentale applicare compiutamente la Co-
stituzione. Sia consentito a me segIJJal'are ed
aggiungere 1a neces-sità di ritornare aHa -Co-
stituzione dave la si è abbandonata. (Applau-
si dal centm) .

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa ]a
discussione generale.

Ha !ìacaltà di parlare il relatore.

S A P O R I T O, relatore. Signor Presi-
dente, onorevole Ministro, onorevole colle-
ghi, 'anch'io Siarò molto stringato nelJe rispo-
ste e ne1le 'repliche ag1i interventi P'lllltuaH,
precisi che hanno tuttavia Isuscitato proble~
mi direi stuzzicanti sotto il profilo del,roTdi~
na:mento costituzionale e, quindi, anche dei
rapporti tra Governo e sindacati e tra leggi
e contrattazione triennale. In d.efini'tiva nes-
suno dei colleghi intervenuti ha messo im.
dubbio le motivazioni che sono aMa base del
disegno di legge che converte il decreto-legge,
entrambi convenendo sull'urgenza di defini-
re la parte di copertura fin:anzÌJana di tutta
la tematica relativa alla scuola di ogni ordine
e grado, che ~ a giudizio di chi parla ~ è

un punto essenziale da superare per 'tentarre
con altrri provvedimenti che sono -anche in
discussione in questi giorni in quest'Aula di
ridurre il tasso di tensione che si registm n:el~
l'ordinamento sCOllastico. Jt1'Senatore Papalia
ha lamentato il rita1!do, ma egli stesso nel far
presente e nel ,r,icordare le difficoltà dì carat-
tere economico ha approvato, consdalmente
o inconsciamente, le motivazioni vere, e cioè
che con molte difficoltà e con molta riHessio-
ne si è riusciti 1ftdeterminare la cifra non in~

differente per la copertura finanziaria del
provvedimento in di'scussione.

Certo ci sono molti aLtri problemi che at~
tengono al mondo della scuola, tra cui quello
relativo al Ki'I1ner, di cui palI'laVlajj}senatore
Papalia. A mio giudizio non è i.I 'Più grave,
anche se attorno :ad esso si è ,scatenata una
battaglia di stampa che non tiene conto dei
reali termini in cui si pone questo problema

Esiste già un decreto di scioglimento del
Kirner a norma dell'articolo 113 e seguenti
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 616 del 1977. Devo ricordare, però, che le
disposizioni relative al difficile articolo 114
del suddetto decreto delegato ~ dico diffi-
cile perchè fra tutti gli articoli della legge de~
legata è quello più complesso come interpre~
tazione e applicazione ~ parlano dì conte-
stualità del provvedimento di concessione al-
l'associazione costituita in sostituzione del~
l'ente pubblico cessato con il decreto di scio-
glimento. Questo è giusto. Se si accetta il
principio del pluralismo sociale, ovvero l'am-
missibilità giuridica nel nostro ordinamento
di diversi centri di imputazione e di respon~
sabilità e di servizi, soprattutto in materia
di assistenza ~ e in materia di assistenza
sociale opera il Kirner ~ è chiaro che tutto
ad un tratto non si può togliere dall'ordina~
mento una istituzione senza prevedere l'or~
ganismo che deve assicurare la continuazio-
ne delle prestazioni. Infatti si tratta di garan~
tire proprio la continuazione delle prestazio-
ni che non interessa sicuramente la dirigen-
za o l'amministrazione del Kirner ma interes-
sa migliaia ~ per quello che ne so sono cir-
ca 200-300.000 ~ operatori scolastici.

Mi risulta che è pronto il decreto di scio-
glimento del Kirner; vi è qualche difficoltà
nel definire il contestuale decreto di conces-
sione dei beni in tutto o in parte e quindi la
definizione delle funzioni. Nel frattempo, fin
quando il decreto non diventa operante e
soprattutto non diventa operante l'associa~
zione che è stata democraticamente e legit~
timamente costituita, è chiaro che il Kirner,
ente pubblico, deve continuare a svolgere le
prestazioni, le funzioni a favore degli opera~
tori scolastici, perchè se ciò non facesse in~
correrebbe nel reato di omissione di atti di
ufficio. Ma mi risulta che ormai si vanno de-
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finendo anche in maniera chiara i rapporti
con la Corte dei conti e la Presidenza del
Consiglio in materia di formulazione del de-
creto di concessione per cui presto anche
questa vicenda verrà definita e quindi l'asso-
ciazione democraticamente eletta, con il per-
sonale e soprattutto con i beni che verranno
garantiti a norma della legge delegata n. 616
del 1977, potrà continuare ad assicurare in
termini di legalità le prestazioni che deve
agli operatori scolastici.

Il senatore Schiano, che ringrazio anche
per l'esposizione che ha fatto dei termini del
disegno di legge in discussione, ha sollevato
un grosso problema che attiene all'articolo
9 della legge 382 del 1975 che riguardava il
completamento dell' ordinamento regionale e
la riforma della pubblica amministrazione.
Certo io condivido molte delle preoccupazio-
ni del senatore Schiano; sono tutti mecca-
nismi di raccordo fra la contrattazione trien-
naIe in materia di pubblico impiego e la leg-
ge di copertura finanziaria che pure è previ-
sta da questa stessa norma richiamata dal-
l'articolo 9. Ma devo ricordare che noi non
giudichiamo negativa la formulazione dell'ar-
ticolQ 9, ma riteniamo che esso introduce
modalità di procedure e di definizione in
materia di pubblico impiego che in questa
stessa Aula sono stati oggetto di riflessioni
approfondite da parte di tutti i Gruppi poli-
tici e del Governo ed ha dato luogo ad un
ordine del giorno approvato dal Senato il
10 luglio 1980 in cui veniva affrontato l'ar-
gomento della ridefinizione dei contenuti del-
l'articolo 9 e dell'aggiornamento delle dispo-
sizioni in materia di pubblico impiego.

Certo è che fin quando non ci sarà una leg-
ge- quadro del pubblico impiego le disposi-
zioni in parola che noi possiamo giudicare,
sotto certi aspetti, sottraenti al Parlamento
alcune ricognizioni pure necessarie rispetto
a provvedimenti normativi che il Parlamen-
to stesso deve approvare, costituiscono una
disciplina che, in definitiva, non possianlO
giudicare del tutto negativa e quindi denun-
ciare. Possiamo comunque migliorarla e spe-
riamo che ciò si possa fare secondo le linee
direttive che sono state individuate nell'or-
dine del giorno approvato dal Senato il
10 luglio 1980.

Nel merito del disegno di legge in discus-
sione devo ricordare alcuni profili che qui
non sono stati rilevati e che fanno compren-
dere l'importanza del provvedimento. Il di-
segno di legge non soltanto dà la copertura
finanziaria agli accordi intervenuti (il punto
a) e b) dell'articolo 1) ma soprattutto defi-
nisce la copertura finanziaria dei benefici
che sono poi precisati all'articolo 2 e se-
guenti. Devo ricordare, per esempio, l'ap-
plicazione che si fa dell'articolo 2 in ordine
al personale non docente e all'inquadramen-
to nelle qualifiche funzionali. Nel testo defi-
nito dalla Camera troviamo quegli aggiusta-
menti che sono necessari non soltanto per la
precisazione delle categorie di destinazione
dei benefici previsti dall' articolo 4 della leg-
ge 312 del 1980 ma anche per la puntualizza-
zione degli stessi meccanismi che attengono
al trasferimento del personale dell'ordina-
mento scolastico di ogni ordine e grado dal
vecchio regime al nuovo introdotto appunto
con la legge 312 del 1980.

In modo particolare viene risolto il pro-
blema, che era anche di giustizia, relativo
ad alcune categorie più deboli, le categorie
tecniche, esecutive e di concetto che erano
strutturate su due o su una qualifica e che
stranamente, dall'interpretazione che si era
data dell'articolo 4, potevano trovare morti-
ficazione nelle loro legittime aspirazioni.

E non sottovaluterei l'altro problema che
viene risolto con l'articolo 3 per quanto ri-
guarda la maggiorazione degli assegni e del-
le borse di studio ivi compresi quelli del
CNR. A partire dalla gennaio 1979 i livelli
di tali assegni vengono maggiorati di 500.000
lire annue lorde; è una cosa non indifferen-
te se teniamo conto delle battaglie che si
sono fatte soprattutto da parte dei giovani
per vedersi assegnati dei livelli maggiori ri-
spetto a quelli previsti dai provvedimenti
urgenti per l'università approvati nel 1973.

Sotto il profilo anche di tutte le cose che
stiamo dicendo per l'università, per l'avvio
per esempio del problema di contratti e di
convenzioni che pone in una nuova luce an-
che la funzione dell'università nella socie-
tà, sono importanti le disposizioni dell'arti-
colo 4 che, come è noto, finalizzano una par-
te dei proventi previsti dai contratti e dalle
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convenzioni di cui alla legge 382 del 1980 ~

la legge di riforma della docenza universi~
taria ~ anche al personale non docente alla
cui opera e al cui impegno sicuramente do-
vrà essere attribuito anche tutto il comples~
so di attività che l'università dovrà garanti~
re per la società, all'esterno del mondo del-
l'accademia e dello stretto ambito univer-
sitario.

Se sono positive tutte queste disposizioni
~ ed è stato ricordato anche dagli altri col~
leghi ~ non posso che ripetere quanto già
ho detto in Commissione e cioè che proba~
bilmente l'articolo 8 per quanto riguarda
i pensionati della scuola dà luogo ad una
sperequazione, non dico ad una ingiustizia,
ma sicuramente ad una sperequazione. E se
non avessimo l'urgenza di definire rapida-
mente un testo conforme a quello approva-
to dalla Camera, a me e a molti colleghi ver~
l'ebbe lo stimolo di presentare un emenda-
mento perchè è assurdo creare una discri-
minazione nei confronti dei pensionati del~
la scuola ~ e sappiamo quali e quanti sono
i problemi dei pensionati e soprattutto di
quelli della scuola ~ che sono andati in
quiescenza prima dellO aprile 1979. Proba~
bilmente ciò deriva da una confusione o, a
mio giudizio, da una non corretta interpre-
tazione che si è voluta dare alla legge 312.
Spero che sia data l'occasione ~ probabil-

mente quella ricordata dal senatore Papalia
dei provvedimenti di definizione normativa
dei problemi della scuola ~ per riparare a
questa discriminazione.

Onorevoli colleghi, questi sono gli aspet-
ti che vengono maggiormente in rilievo del
provvedimento in discussione. Approvarlo
nello stesso testo pervenuto ci dalla Camera
significa renderlo definitivo. E forse questa
è la risposta migliore che il Senato può dare
alle attese non soltanto dei lavoratori ma
delle organizzazioni sindacali che da mesi
stanno lottando per avere questo provvedi-
mento. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare il Ministro della pubblica istruzione.

B O D R A T O, ministro della pubblica
istruzione. Signor Presidente, onorevoli se-
natori, iJ relatore Saporito e prima di lui il

senatore Schiano e, mi pare, convenendo nel.
la sostanza del provvedimento, anche il sena-
tore Papalia, hanno sottolineato la rilevanza
ed anche la complessità dei problemi che so-
no stati affrontati con questi contratti della
~cuola e del personale non docente dell'uni-
versità. Credo di potermi riferire per brevi~
tà ai loro interventi senza riproporre un di~
scorso che è stato ormai largamente recepi-
to sia da] Senato che dalla Camera.

Vorrei piuttosto rispondere alle critiche
che il senatore Papalia ha svolto per il ritar~
do di cinque mesi che ci separa dalla sigla
del contratto, avvenuta ~ come tutti hanno
ricordato ~ il 16 gennaio con concorso sia
dei sindacati confederali che dei sindacati
autonomi.

Vorrei far notare agli onorevoli senatori,
e in particolare a chi ha insistito molto in
questi mesi sui ritardi .del Governo che, dopo
la sigla di un contratto che individuava al-
cuni criteri che andavano poi sviluppati dal
pi Into di' vista formale, si è determinata una
vicenda piuttosto complessa che ha impegna~
to non solo gli uffici del Ministero della pub-
blica istruzione, della funzione pubblica e del
tesoro ma anche le organizzazioni sindacali
le quali, per parte loro, fino alla fine del me~
se di febbraio sono state impegnate anche
in una verifica con la base, attraverso assem-
blee sindacali, del contratto siglato.

Alla metà di marzo il Consiglio dei mini~
stri ha approvato sia la legge di copertura
che il testo dei decreti presidenziali relativi
ai due contratti. È a questo punto peraltro
che si è aperta una discussione molto impe~
gnativa per una verifica della spesa pubbli-
ca, alla quale credo non ci si potesse sot-
trarre con un atteggiamento pregiudiziale.
Ho affermato fin dall'inizio di quella vicen-
da che era mia opinione che il contratto, ap~
pena siglato, non dovesse subire tagli o con~
trazioni o rinvii nella sua decorrenza, ma
mi pare che il Senato, se considera reale il
problema che il Governo ha dovuto affron-
tare, non può per altro verso assumere una
posizione contraddittoria quando si discuto~
no le diverse parti della spesa pubblica, so~
prattutto quando, considerando l'importan~
za del contratto della scuola, ci si sottopone
anche da questo punto di vista ad una più
attenta e meditata verifica.
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Come è peraltro noto, alla conclusione di
quel dibattito che ha impegnato per circa
un mese i diversi ministri, la legge di coper~
tura finanziaria e i decreti presidenziali re~
lativi hanno ricominciato il loro iter senza
deformazione rispetto alla stesura origina-
ria. Il disegno di legge è stato presentato
alla Camera il 6 maggio. Il ritardo da que~
sta data in poi non dipende da cattiva vo~
lontà del Governo, dipende dal calendario
parlamentare e poi dalla crisi di Governo.
Quando ci siamo trovati di fronte alla crisi
di Governo, proprio per evitare che l'inter~
ruzione nell'iter parlamentare si protraesse
oltre il tollerabile con effetti negativi sulla
conclusione dell'anno scolastico, abbiamo
trasformato immediatamente il disegno di
legge in decreto-legge. E credo che se non si
tenesse conto della eccezionalità della situa~
zione, su questa decisione il Parlamento qual-
che rilievo per la verità potrebbe sollevarlo.
Alla Camera qualche rilievo, anche da chi
ha poi consentito nel voto, è stato fatto. Ma
ci è sembrato importante procedere in que~
sto modo, col decreto-legge, anche perchè
si era ormai verificata, nella sostanza, una
pressochè unanime opinione a sostegno del
disegno di legge che in Commissione aveva
iniziato il suo iter, già si era svolto un di~
battito di ordine generale e diverse parti po~
Iitiche si erano espresse in senso positivo.

Il decreto-legge è stato approvato dal Con-
:oiglio dei ministri il 28 maggio, pochi giorni
dopo è stato siglato il decreto presidenziale
e dieci giorni dopo è stata diramata la cir-
colare attuativa.

Credo che chi abbia esaminato i decreti
presidenziali e la circolare attuativa, ne ab-
bia riscontrato la complessità e possa facil~
mente comprendere che si è trattato di un
lavoro amministrativo già svolto in prece-
denza, cioè non sj tratta di una attività suc-
cessiva al 6 maggio o al 28 maggio: è una
attività che già si era svolta e che ha per-
messo per questa ragione di procedere con
una certa rapidità.

Ho voluto ricordare questo complesso iter
perchè l'unica, vera interruzione che ha ra-
gioni politiche che non vi è motivo di na-
scondere ~- poichè su tali ragioni si è di-
scusso e si conti.nua a discutere ampiamente

~ è quella che riguarda il periodo che va
dalla metà di marzo all'inizio del mese di
maggio; per il resto non vi è stata nè iner~
zia, nè interruzione, ma si è svolto un impe-
gno piuttosto gravoso per l'amministrazione
con dei risultati che ritengò debbano essere
considerati, anche da questo punto di vista,
complessivamente positivi.

Il se~mlore Schiano ha fatto un rilievo di
ordine più generale e cioè, pur riconoscendo
che l'articolo 9 della legge 382 indica que-
sta procedura, ha notato come il Parlamen-
to abbia in sostanza soltanto il potere di ap-
provare la legge di copertura finanziaria dei
contratti, ma non possa entrare nel merito
del contratto, nella sua articolazione giu~
ridica.

Questo rilievo ha certamente un suo fon-
damento. Inoltre ha sollecitato ad immagi-
nare qualche procedura diversa per restitui~
re al Parlamento una possibilità di inciden-
za superiore a queHa che ha di fronte all'at-
tuale provvedimento.

Debbo peraltro far notare, a quest'Aula,
che siamo in presenza anche di una critica

I delle organizzazioni sindacali che considera~
no troppo macchinosa la procedura e la suc~
cessione degli atti legislativi ed amministra~
l.ivi che ancora oggi. sono necessari per ren~
clere esecutivo un contratto siglato tra il Go-
verno e le organizzazioni sindacali.

Questa situazione, questo diverso interes~
se, questo contrasto che esiste indica quan~
to sia difficile individuare una strada che
da un lato permetta alle controparti sinda~
cali di verificare nei termini più rapidi pos~
sibili la rilevanza dei contratti siglati e, dal-
l'altra parte, non sottragga al Parlamento
la possibilità di giudicare nel merito e non
soltanto per gli effetti finanziari i contratti
che riguardano il pubblico impiego in gene-
rale e quelli della scuola in particolare.

Debbo poi dire che sono ormai in paga~
mento i nuovi stipendi. Rimane il problema,
non in tutte le scuole, ma in molte scuole,
degli arretrati, cioè dell'aumento relativo agli
stipendi precedenti al mese di luglio.

Stiamo definendo con il Tesoro le moda-
lità di pagamento di questi arretrati e riten-
go che una parte consistente di essi potrà
essere pagata con lo stipendio del mese di
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settembre, mentre per la restante quota dob~
biamo ancora definire le modalità ed i tem-
pi di pagamento.

Per ciò che r,iguarda il problema dell'isti-
iuta Kirner che è stato affrontato un po' a
latere dell'argomento oggi al nostro esame,
debbo dichiarare che le informazioni date
dal relatore Saporito corrispondono alla si-
tuazione. Il Ministero della pubblica istru-
zione non ha mancato di sollecitare la Pre-
sidenza del Consiglio per la pubblicazione
del decreto di scioglimento e del decreto re~
lativo alla devoluzione dei beni. Sono sorte
difficoltà per la registrazione, anche se con
riserva, del secondo decreto che era stato
predisposto. Si sta procedendo per la sua
modifica al fine di una sollecita pubblicazio-
ne di entrambi i decreti. È evidente che su-
bito dopo daremo disposizioni ai provvedi-
tori affinchè i docenti che non fanno questa
scelta non siano più obbligati a pagare la
quota relativa all'istituto Kirner.

Per quanto riguarda poi il problema del-
l'articolo 8 relativo ai pensionati, ci siamo
attenuti rigorosamente al contenuto del con~
tratto siglato con le organizzazioni sindacali.
Riconosco che esiste il problema dei docen-
ti andati in pensione prima del febbraio
1979, problema che dovremo risolvere. Il se-
natore Papalia ha fatto riferimento anche ad
altri aspetti, non tanto del contratto in sen-
so stretto ma della dichiarazione da me rila-
sciata ed allegata al contratto sulla scuola,
la cosiddetta parte normativa, sulla quale
hanno convenuto i sindacati confederali men-
tre ha espresso numerose riserve il sindaca~
to autonomo.

Debbo far notare che non vi è inerzia ri-
spetto a quegli impegni: sia nel provvedi-
mento relativo agli organi collegiali, sia nel-
lo stesso provvedimento che esamineremo
a partire da domani relativo ai precari, si
trovano tracce evidenti di quell'impegno per
quanto riguarda l'iniziativa del Governo. Il
Governo ha inoltre predisposto tutto un com-
plesso di emendamenti al disegno di legge
n. 737-bis, all'esame della Camera dei depu-
tati e relativo allo stato giuridico dei docen-
ti. Non appena si avvierà l'esame di quel
provvedimento, sarà possibile presentare gli
emendamenti che sono la conseguenza anche

del discorso che è stato avviato per questa
parte con le organizzazioni sindacali.

Infine, per ciò che riguarda l'incidenza del
taglio della spesa pubblica sulla scuola ed
in particolare per i provvedimenti che so-
no contenuti all'interno del decreto-legge
n. 246, penso che di questi problemi potre-
mo discutere propriamente quando verran~
no all'esame di quest'Aula. A me pare tut-
tavia che sia sufficiente, ad esempio, consi-
derare la nota di assestamento del bilancio
per la parte che si riferisce al Ministero del-
la pubblica istruzione per notare subito co-
me in dfetti non siano considerate margi-
nalmente, dal Governo, la politica scolasti~
ca e le esigenze del Ministero della pubbli~
ca istruzione. Anche se, quando si affronta
il problema del deficit pubblico, ogni Mini~
stero deve atteggiarsi con qualche disponi~
bilità, se non vogliamo fare delle afferma-
zioni generali di un certo tipo e poi contrad-
dirle quotidianamente nelle decisioni di or-
dine particolare.

Ringra7Jo il relatore ed i senatori inter-
venuti nel dibattito per le osservazioni che
hanno fatto e per il consenso che hanno
espresso. Credo di poter concludere ricor-
dando che se certamente le difficoltà della
scuola non sono risolte in modo radicale dal
provvedimento al nostro esame però non vi
è dubbio che, approvando questo decreto-
legge. concorriamo a stabilire una condi~
zione di maggiore serenità e quindi uno spi-
rito di maggiore impegno e collaborazione
del personale docente e non docente della
scuola. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa~
me dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

B U Z I O, segretario:

Articolo unico

È convertito in legge il decreto-legge 28
maggio 1981, n. 255, recante copertura fi-
nanziaria dei decreti del Presidente della
Repubblica concernenti la corresponsione di
miglioramenti economici al personale della
scuola di ogni ordine e grado, compresa
l'università, con le seguenti modificazioni:
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All' articolo 2, il primo comma è sostitui-
to dal seguente:

«Il personale non docente delle univer-
sità, degli osservatori astronomici, astrofi-
sid, vulcanologici e vesuviano e delle ope-
re universitarie in servizio alla data del
1° luglio 1979, in possesso delle qualifiche
e dei requisiti di cui ai primi tre commi
dell'articolo 4 della legge 11 luglio 1980,
n. 312, può essere inquadrato, a domanda,
nella qualifica ftmzionale immediatamente
superiore con le stesse modalità previste
nel suddetto articolo, anzichè per effetto
di quanto disposto dagli articoli 80 e 85 del-
la predetta legge. Il medesimo personale
in servizio aHa data del 13 luglio 1980 è,
a domanda, inquadrato secondo i criteri
stabiliti dal quarto comma dell'articolo 4
della medesima legge, con la decorrenza ivi
prevista, ove alla predetta data abbia ma-
turato la qualifica intermedia. A tali fini
gli inquadramenti derivanti dall'applicazio-
ne dei primi tre commi dell'articolo 4 del-
la suddetta legge saranno effettuati con de-
correnza non anteriore allo luglio 1979 men-
tre quelli derivanti dall'applicazione dell'ar-
ticolo 4, quarto comma, della stessa legge
con le decorrenze previste dalla norma me-
desima ».

All'articolo 2, dopo il secondo comma è
aggiunto il seguente:

«Ai soli fini delIa applicazione dei be-
nefici di cui all'articolo 4, primo, secondo,
terzo e quarto comma, della legge Il lu-
glio 1980, n. 312, le percorrenze nelle car-
riere del personale tecnico sono equiparate
a quella del personale amministrativo ».

All' articolo 5, è aggiunto il seguente
comma:

«:g abrogato il secondo comma dell'ar-
ticolo 95 della legge 11 luglio 1980, n. 312 ».

L'articolo 8 è sostituito dal seguente:

« Per il personale collocato a riposo con
decorrenza successiva allo febbraio 1981,
la pensione viene liquidata sulla base del-
l'intero beneficio derivante dal riconosci-
mento delle anzianità.

Il personale cessato dal servizio nel cor-
so di vigenza del triennio contrattuale 1979-
1981, decorrente dallo gennaio 1979 per il
personale non docente delle università, com-
presi gli assistenti del ruolo ad esaurimen-
to ed i professori incaricati esterni, e dal
1° aprile 1979 per il personale della scuo-
la, si considera inquadrato nei nuovi livelli
retributivi, ai soli fini del trattamento di
quiescenza, secondo i criteri stabiliti per il
personale in servizio alla data del 1° feb.
braio 1981 e con riferimento all'anzianità
maturata sino alla data di cessazione dal
servizio. La pensione viene riliquidata sulla
base dell'intero beneficio derivante dal ri-
conoscimento delle anzianità.

Sul nuovo trattamento di pensione de-
terminato ai sensi del precedente comma,
da corrispondere con effetto dallo febbraio
1981, è effettuato il conguaglio con le som-
me percepite a titolo di pensione, ivi com-
preso l'acconto pensionabile ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo articolo unico. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

:È:approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 6 giugno 1981, n. 281,
recante proroga degli incarichi del perso-
nale docente, educativo e non docente del-
le scuole materne, elementari, secondarie,
artistiche e delle istituzioni educative non-
chè delle istituzioni scolastiche e culturali
italiane all'estero» (1506) (Approvato dal~
la Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Conversione in legge con modificazioni, del
decreto~legge 6 giugno 1981, n. 281, recante
proroga degli incarichi del personale docen-
te, educativo e non docente delle scuole ma-
terne, elementari, secondarie, artistiche e
delle istituzioni educative nonchè delle isti.
tuzioni scolastiche e culturali italiane, al-
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l'estéro », già approvato dalla Camera dei
deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Conterno

Degli Abbati. Ne ha facoltà.

CONTERNO DEGLI ABBATI.
Anche quest'anno si è resa necessaria una
proroga, che già negli anni scorsi ci è ca-
pitato di votare per ben due volte. La dif-
ferenza dagli anni scorsi è che quest'anno
abbiamo lavorato per lunghi mesi all'esame

~ un lungo e complesso esame
~ di 'un

disegno di legge, il n. 1112, molto compli-
cato. Siamo arrivati al termine di questa
discussione ~ tanto è vero che ce ne oc-
cuperemo in Aula domani ~ ma non in
tempo per evitare la proroga degli incarichi.

Ora la situazione del personale della scuo-
la è estremamente differenziata e difficile
da comprendere se non da chi è addetto ai
lavori o da quelli che, come noi, essendo-
sene occupati per mesi, hanno finito per
diventare addetti ai lavori anche se non lo
erano in partenza. Appunto per questo è ne-
cessario che la proroga copra tutti i casi,
risponda a tutte le esigenze è non lasci del
problemi aperti. Quindi ci è sembrato giu-
sto tentare di inserire, attraverso un emen-
damento del quale parleremo, alcuni docen-
ti che la proroga esplicitamente non ricor-
da: i cosiddetti docenti aspecifici, cioè senza
titolo di studio specifico, di educazione fi-
sica e di educazione musicale.

La loro situazione giuridica è effettiva-
mente diversa dall'incarico, mentre il decre-
to di proroga prende in considerazione so-
lamente gli incarichi, però è un rapporto
di lavoro che vale come incarico, tanto è
vero che per questi insegnanti un articolo
del disegno di legge n. 1112, che voteremo,
prevede il mantenimento del posto e l'inse-
rimento in ruolo. Perciò proprio per motivi
di coerenza Con il disegno di legge n. 1112,
ci preoccupiamo di questo personale. Il no-
stro emendamento però intende soltanto
porre all'attenzione del Ministro il proble-
ma. Chiediamo appunto al Governo una ga-
ranzia per il mantenimento in servizio di
questo .personale nel caso molto probabile
che -résti 'un 'tèiiipo vuoto tra 'l'applìéà.zio-

ne della proroga e l'applicazione del disegno
di legge n. 1112 approvato e diventato legge.

A parte -questa che consideriamo una ca-
renza, ci sono nel decreto norme di razio-
nalizzazione e altre norme che giustamente
cercano di evitare la mobilità degli insegnan-
ti nei primi mesi dell'anno, attraverso spo-
stamenti e sostituzioni che suscitano sacro-
sante proteste da parte dei genitori.

C'è un comma sui docenti di educazione
tecnica che ci suscita qualche perplessità:
è quello che permette loro di restare utiliz-
zati nella provincia di residenza a éerte con-
dizioni. La spiegazione c'è: coloro che si
sono occupati di discutere il disegno di leg-
ge n. 1112 sanno bene come la situazione
di queste persone sia veramente difficile.
Le difficoltà consistono nell'estrema 'lentez-
za del concorso durato anni e anni cui han-
no partecipato e che hanno vinto; mentre
partecipavano a questo concorso avveniva-
no mutamenti nelle loro funzioni e nel loro
ruolo. La nostra preoccupazione sta nel ti-
more di un effetto di trascinamento: gli
insegnanti di educazione tecnica non sono i
soli ad avere una sede lontana rispetto al
paese di residenza; molti altri l'avranno con
il n. 1112, essendo rimasta nella legge una
sorta di mobilità nazionale che dovrebbe
riequilibrare la situazione, ma che certo
creerà molti problemi ai docenti. Tuttavia
è una preoccupazione che esprimiamo sen-
za per ciò pertsare che sia giusto cancella-
re il comma. Non c'è molto da dire su que-
sto decreto. Tutto ciò che possiamo dire a
conclusione l'abbiamo già detto altre due
volte in quest'Aula. Speriamo che questa sia
l'ultima proroga. L'approvazione della legge
n. 1112 sarà il primo atto che andrà in que-
sto senso, ma perchè non ci siano più prov-
vedimenti anomali, occorrerà che la vita dèl-
la scuola segua finalmente un suo ritmo che
dovrà essere scandito -dalla -regolarità dei
concorsi come forme di reclutamento nor-
male, senza leggi particolari, complesse, dif-
ficili e scarsamente produttive. (Applausi
dall' estrema sinistra).

'p 'R 'E S I D E N T E. 'Dichiaro chiusa

la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il relatore.
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S A P O R I T O, relatore. Onorevoli
colleghi, la senatrice Conterno ha messo in
evidenza le caratteristiche del provvedimen-
to. Devo aggiungere che, diversamente da~
gli anni passati, quando si è trattato di una
proroga pura e semplice, la proroga in que-
stione è accompagnata da alcune disposi-
zioni di salvaguardia delle norme contenute
nei disegni di legge nn. 1111 e 1112 che di-
scuteremo e approveremo ~ spero ~ do-

mani stesso in quest'Aula.
Si tratta, quindi, di un provvedimento

ponte che si è reso necessario perchè c'è
stata la orisi di Governo, ed era già iscritto
all'ordine del giorno nel mese di giugno il
provvedimento di sistemazione dei precan.
Il provvedimento impedisce, con queste ac-
cortezze la costituzione, nelle more dell'ap-
provazione dei disegni di legge nn. 1111 e
1112, di situazioni che domani potrebbero
dar luogo a precariato. È'.una misura di rac-
cordo e come tale tecnicamente va intesa,
così come viene proposta all'Assemblea per
l'approvazione.

Devo far presente che sono d'accordo sul-
lo spirito di quanto detto dalla senatrice
Conterno che ha anticipato i contenuti di
alcuni emendamenti presentati dal Gruppo
comuni&ta. Vorrei semplicemente aggiunge-
re che l'urgenza di definire questa proroga
potrebbe farci seguire la strada, suggerita
dalla stessa senatrice Conterno, di avere ga-
ranzie da parte del Governo in ordine ai
problemi, pur importanti, sollevati dagli
emendamenti che sono stati presentati dal
Partito comunista. Il problema, in partico-
lare, dei docenti di educazione tecnica, anti-
cipa la soluzione che viene prospettata con
l'emendamento aggiuntivo all'articolo 1 che
già è contenuto, in forma diversa, ma co-
munque come norma di regime, nel disegno
di legge n. 1112 che esamineremo domani.

Non credo sia fondata la preoccupazione
espressa che la disposizione potrebbe avere
un effetto di trascinamento delle altre ca-
tegorie, La peculiarità di questa categoria
(che ho chiamato «di personale infelice »)
viene da una situazione di cambiamento nor-
mativa inaspettato, perchè si tratta di do-

centi che hanno partecipato a concorsi pri-
ma separati, maschili e femminili, poi uniti
insieme che hanno finito con il mortificare
docenti che sono nell'area meridionale che
già di per sè ha tanti problemi da risolvere.

Con queste assicurazioni, che il Ministro
potrebbe dare in ordine ad un eventuale
esame dei provvedimenti amministrativi che
si dovessero rendere necessari per i proble-
mi sollevati, il relatore chiede la rapida ap-
provazione del p:r:ovvedimento nello stesso
testo pervenutoci dalla Camera.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro della pubblica istruzione.

B O D R A T O, ministro della pubblica
istruzione. Signor Presidente, onorevoli se-
natori, non ho molto, anzi nulla da aggiun-
gere a quanto ha detto il relatore ed anche
a quanto è emerso dal rapido esame del
provvedimento fatto dalla senatrice Conter-
no. Mi è facile indicare le ragioni che ci han~
no spinto a questo decreto-legge. Probabil-
mente questo provvedimento sarebbe stato
necessario anche se il Senato fosse riusci-
to, senza !'interruzione provocata dalla crisi
di Governo, ad approvare in tempi più ra-
pidi il disegno di legge n. 1112. Non sarem-
mo infatti riusciti a giungere ad un'altra
altrettanto rapida approvazione alla Came-
ra, cioè in tempi utili per l'avvio dell'anno
scolastico 1981-1982. La crisi però ha deter-
minato questa necessità per motivi che si
sono aggiunti a quelli che potevano essere
prima soltanto timori.

Il decreto-legge, è stato notato, non si pro-
pone soltanto di prorogare gli incarichi del
personale docente e non docente delle scuo-
le, ma, all'articolo 4, si propone di favorire
in qualche misura, anche se non affrontan-
do tutti i problemi che determinano le dif-
ficoltà di avvio dell'anno scolastico, un più
puntuale avvio dell'anno scolastico stesso.

Per gli emendamenti proposti concordo
con il relatore e per quanto si possa ammi-
nistrativamente procedere su questa strada
posso assumere !'impegno di tenere conto
di quelle sollecitazioni.
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Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue B O D R A T O, ministro della
pubblica istruzione). Debbo poi far notare
per l'emendamento all'articolo 3, che il ri~
ferimento alla provincia autonoma di Bol-
zano riflette una situazione che proprio in
quest'Aula è emersa qualche mese or sono,
quando si è discusso del problema della
scuola nell'Alto Adige. Abbiamo una situa-
zione di obiettiva e continua difficoltà nel
reperire docenti in grado di insegnare nelle
scuole della provincia autonoma di Bolzano.
Non mi sembra che si possa quindi in ter-
mini forse un po' forzati, anche se per al~
tri effetti esistono simili problemi, creare
una equiparazione tra questa situazione e
quella esistente nella regione autonoma Friu-
li-Venezia Giulia.

Non ho altre osservazioni da fare e rin-
grazio il relatore e la senatrice Conterno per
!'intervento svolto.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 6
giugno 1981, n. 281, recante proroga degli
incarichi del personale docente, educativo
e non docente delle scuole materne, ele-
mentari, secondarie, artistiche e delle isti-
tuzioni educative nonchè delle istituzioni
scolastiche e culturali italiane all'estero,
con le seguenti modificazioni:

all'articolo 1, dopo il secondo comma,
è aggiunto il seguente:

« I docenti di educazione tecnica nomi-
nati a seguito del concorso a cattedre di
applicazioni tecniche maschili e femminili,

indetto con decreto ministeriale 5 maggio
1973, assegnati quali titolari con sede defi.
nitiva in provincia diversa da quella di re-
sidenza, sono utilizzati, a richiesta, per
l'anno scolastico 1981-1982, nella provincia
di residenza, a condizione che nella sede
di titolarità sia possibile assegnare perso-
nale di ruolo a disposizione ovvero perso-
nale non di ruolo da sistemare ai sensi del
presente decreto »;

all'artiwlo 3, il primo comma è sosti-
tuito dal seguente:

« Per l'anno scolastico 1981-1982 non si
dà luogo al conferimento di nessun nuovo
incarico al personale docente e non do-
cente, fatta eccezione per i posti vacan1:i
nelle scuole in lingua tedesca nella provin-
cia autonoma di Bolzano. Alla copertura
delle cattedre e dei posti che, in base alla
vigente normativa, darebbe luogo al confe-
rimento di nuovi incarichi, si provvede, per
il predetto aDTIOscolastico 1981-1982, soltan.
to mediante il confer~mento di supplenze.
Ai docenti supplenti annuali si applica la di-
sciplina dei congedi e delle assenze previ-
sta dagli articoli da 8 a 15 della legge 19
marzo 1955, n. 160 »;

all'articolo 4, dopo il primo comma,
è aggiunto il seguente:

« I posti debbono essere reperiti entro
il 31 agosto. Dopo tale data non sono con-
sentite nuove procedure di reperimento ».

P RES I D E N T E. Avverto che gli
emendamenti sono riferiti agli articoli del
decreto-legge da convertire, nel testo appro-
vato dalla Camera dei deputati. Sull'artico-
lo 1 è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.
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M I T T E R D O R FER, segretario:

Dopo il terzo comma, inserire i seguenti:

« I docenti di educazione fisica e di atti-
vità ginnico sportive sprovvisti del titolo
di studio specifico, nominati dai presidi su
designazione dei Provveditori, in servizio
nell'anno scolastico 1980-81, sono mantenu-
ti in servizio per l'anno scolastico 1981-82.

Il mantenimento in servizio, nei limiti di
cui al precedente comma, è disposto altresì
nei riguardi degli insegnanti di educazione
musicale e di attività musicali sprovvisti di
titolo di ftudio specifico, in servizio nell'an-
no scolastico 1980-81 quali supplenti ».

1.1 CONTERNO DEGLI ABBATI, RUHL

BONAZZOLA, CHIARANTE, PAPALIA.

CONTERNO DEGLI ABBATI.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

CONTERNO DEGLI ABBATI.
Signor Presidente, 1'emendamento da me
presentato è stato già illustrato nel mio in-
tervento. La risposta del Ministro che si im-
pegna a cercare in via amministrativa la
strada per risolvere questo problema mi in-
duce a trasformare questo emendamento in
un ordine del giorno sul medesimo argomen-
to che spero il Ministro accetti e che fac-
cio pervenire subito alla Presidenza.

P RES I D E N T E. Si dia lettura
dell'ordine del giorno presentato dal sena-
tore Conterno Degli Abbati.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Il Senato,

visto che i docenti di educazione fisi-
ca e di attività ginnico-sportive, e i docenti
di educazione musicale e di attività musica-
li, sprovvisti del titolo di studio specifico,
nominati dai presidi su designazione dei
provveditori, in servizio nell'anno scolasti-
co 1980-81, non sono nominati nel decreto
di proroga degli incarichi per 1'anno scola-
stico 1981-82, poichè per i suddetti docenti

è previsto il mantenimento in servizio e quin-
di !'inserimento in ruolo come per gli inse-
gnanti incaricati,

impegna il Governo a trovare per essi
una soluzione che garantisca loro il posto
di lavoro per fanno scolastico 1981-82 an-
che in coerenza con quanto dispone il di-
segno di legge n. 1112.

9.1506.1 CONTERNO DEGLI ABBATI

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pa-
rere.

S A P O R I T O, relatore. Parere fa-
vorevole.

B O D R A T O, ministro della pubblica
istruzione. Lo accetto come raccomanda-
zione.

P RES I D E N T E. Senatrice Con temo
Degli Abbati, insiste per la votazione del
suo ordine del giorno?

CONTERNO DEGLI ABBATI.
Non insisto, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
dell'emendamento presentato all'articolo 3.
Se ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Al primo comma, dopa Ie parole: « pro-
vincia autonoma di Bolzano », inserire le
altre: « e nelle scuole in lingua slovena del-
la regione autonoma Friuli-Venezia Giulia ».

3.1 GHERBEZ, RUHL BONAZZOLA, CON-

TERNO DEGLI ABBATI.

G H E R B E Z. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G H E R B E Z. Signor Presidente, on<r
revole rappresentante del Governo, onorevo-
li colleghi, il nostro emendamento viene pro-
posto perchè nelle scuole con lingua di in-
segnamento slovena nel Friuli- Venezia Giu-
lia i posti vacanti sono molti. Già da anni
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si chiede di lpII'ovvedervi e ,si rende neces~
sario coprirli il prima possibile per dare
continuità, ossia stabilità all'insegnamento
nelle scuole slovell1e. Lo stesso, del resto, si
è inteso fare anche per la minoranza tede~
sca dell'Alto Adige, come chiaramente appa~
re dal testo che ci è pervenuto dalla Ca~
mera dei deputati.

Mi consentano i colleghi di ribadire in
questa occasione l'importanza che la scuola
riveste per una minoranza nazionale, tanto
più per una minoranza come quella slove~
na, che ha dovuto subire per un quarto di
secolo una dura, bestiale repressione nazio~
naIe e linguistica, nel corso della quale s~
no andati inevitabilmente persi inestima-
bili valori culturali. Mi consentano i colle~
ghi di ricordare quale importanza abbia og~
gi il suo funzionamento sereno, stabilizza~
to, giuridicamente e amministrativamente
precisato, definito, per recuperare questi
valori culturali con paziente lavoro e sfor~
zo da parte dei docenti e di tutta la comu-
nità nazionale slovena.

Mi si consenta pure di ricordare che i pro-
blemi aperti della minoranza slovena atten~
dono di essere risolti da oltre trent'anni e
che il Parlamento della nostra Repubblica
fino a questo momento ha accolto soltanto
due leggi (una per la sistemazione organi-~
ca della scuola e una per il personale della
scuola slovena) e che tutta l'attività parla-
mentare legislativa a favore della minoran~
za slovena è ferma al 1973. Da allora non
abbiamo avuto una sola misura legislativa
a favore degli sIoveni, nè per il teatro che
attende da anni di avere il riconoscimento
e il finanziamento con i fondi dello Stato,
nè per la tutela globale, per cui da Il anni
sono ferme nei due rami del Parlamento
le apposite proposte di legge, nè alt'ro si è
fatto per la scuola slovena.

Perciò I siccome anche questo emendamen-
to può indubbiamente contribuire allo svol~
gimento positivo e allo sviluppo della scu~
la slovena e darle maggiore serenità e mag~
giori garanzie, raccomando ai colleghi la
sua approvazione.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere il parere.

S A P O R I T O, relatore. Signor Presi~
dente, nella replica avevo fatto presente che
anche il problema sollevato dalla senatrice
Gherbez e dagli altri colleghi poteva esse~
re risolto con un impegno assunto dal Go~
verno. Quindi vorrei pregare i colleghi di
dtirare l'emendamento e presentare un or~
dine del giorno in cui si affronti questo
problema che è stato sollevato ma anche
un altro problema che è stato trascurato,
quello dei territori di lingua ladina, anche
per unificare la formulazione rispetto al te~
sto che noi comunemepte abbiamo sempre
utilizzato per questa materia.

P RES I D E N T E. Prima di chiedere
al Governo il suo parere vorrei sapere se
la senatrice Gherbez è d'accordo nel trasfor-
mare l'emendamento in ordine del giorno.

G H E R B E Z. Con l'augurio che an-
che il Governo sia d'accordo a prendere in
considerazione il problema e a risolverlo
in qualche modo amministrativamente dan-
doci una qualche garanzia, trasformo l'emen-
damento in ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno presentato dai senatori
Gherbez e Mascagni.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Premesso che nelle scuole con lingua
di insegnamento slovena nel Friuli-Venezia
Giulia e in quelle delle località ladine della
provincia di Bolzano molti sono i posti
vacanti; che si rende necessario coprirli il
prima possibil.e per dare la richiesta sere-
nità e continuità pedagogica alla scuola sl~
vena, nonchè ladina, in Italia;

il Senato impegna il Governo a prendere
le misure idonee al fine di provvedere alla
urgente copertura dei posti v,acanti.

9.1506.2 GHERBEZ, MASCAGNI

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il pa-
rere su questo ordine del giorno.
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S A P O R I T O, relatore. Sono favore-
vole all'ordine del giorno.

B O D R A T O, ministro della pubblica
istruzione. Lo accolgo come raccomanda-
zione.

P RES I D E N T E. Senatrice Gherbez,
insiste per la votazione del suo ordine del
giorno?

G H E R B E Z. Poichè il Governo lo
accetta come racçomandazione, non insisto
per la votazione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo articolo unico. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Interventi per l'agricoltura» (1407) (Ap-
provato dalla jja Commissione permanen-
te della Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Interventi per l'agricoltura », già approva-
to dalla l1a Commissione permanente della
Camera dei deputati, in un testo risultante
dall'unificazione di due disegni di legge di
iniziativa governativa.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Scevarolli.

Ne ha facoltà.

S C E V A R O L L I. Signor Presidente,
onorevole rappresentf\nte del Governo, ono-
revoli colleghi, il disegno di legge recan-
te interventi per l'agricolt\lra, oggi all' esa-
me di questa Assemblea, nato dall'unificazio-
ne di due disegni di legge presentati alla
Camera dei depu,tati per far fronte l'uno,
aIle urgenti necessità dei due settori attual-
mente più in sofferenza della nostra agricql-
tura, quello viti vinicolo e quel'o latti~o-
caseario, e l'altro per aumentare le dispo-
nibilità~ del concorso pubblico nel cr~qito

agrario, settore che più ha risentito della
stretta creditizia e che ha el,evato il costo
del denaro esasperando il divario tra costi
e prezzi pur mantenendo, nell'attuale ste-
sura, carattere contingente, ha tuttavia una
portata più vasta del testo originario, pro-
prio per i nuovi apporti legislativi di cui
si è arricchito nel corso del suo iter legisla-
tivo alla Camera dei deputati, apporti che
lo caratterizzano come un provvedimento
che, se pur riferito al biennio, potrà dare
respiro alla nostra agricoltura e a quanti
operano nel settore, in attesa di varare al
più presto provvedimenti organici sulla ba-
se dei risultati di quella discussione appro-
fondita sull'agricoltura che è auspicata da
tutte le parti politiche, come è emerso nel
corso dell'esame del provvedimento stesso.

Il provvedimento stanzia, per il 1981, 450
miliardi di lire dei quali una congrua par-
te è destinata in particolare a favore della
vitiviJjl~C9~t~ra, allo scopo di tonificare il
mercato e di aiutare il settore nelle varie
operazioni, d,,,lla raçcolta alla commercializ-
zaziony.

Analogl1e provv~denze sono previste altre-
sì specificatamenty per il settore zootecni-
co. Inolt:t::ç provvidenze sia contributive che
credi tizie sono previste a favore d~ aziende
agricole singole o associate, delle coopera-
tive agricole e loro consorzi anche di ri-
:levanza nazionale.

Altri settori aiutati sono l'agricoltura di
montagna e delle zone svantaggiate. Viene
incrementata la dotazione del fondo di ro-
tazione per lo sviluppo della meccanizzazio-
ne in agricoltura, un ulteriore apporto fi-
nanziario al patrimonio della cassa per la
formazione, della proprietà contadina. Parti-
cqlari norme sono previste per consentire
agli istituti e sezioni speciali di credito agra-
rio l'approvvigionamento e l'utilizzo di nuo-
ve disponibilità finanziarie.

,~ ,
Il provvedimento, pur lasciando scoperti

alcu,ni settori
"'""""""':

quali ad esempio la fore-
stazione

"'"""':"
per i quali si provvederà, sepa-

ratamente, assume importanza qu~l~ contri-
buto a s~stegno dell'economia n,azionale nel-
l'attuale n;1011,1e~to.Pertant<;> i senatori so-
cialisti esprimerann9 voto favorevole alla
sua approvazione, ferrn?- restçt,ndo l'esigenza
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che vogliamo sottolineare di far luogo, in
Parlamento, alla discussione sull'intera ma~
teria agricola per approfondire la conoscen-
za dei problemi che attualmente affliggono
il comparto e per individuare le linee per
un sostanziale rinnovamento sulla base del~
le quali si dovrà attuare una programmazio-
ne idonea a raggiungere gli obiettivi e ad
assicurare un andamento equilibrato del set-
tore, stabilendo altresì un rapporto nuovo
sia con gli altri settori produttivi e in par-
ticolare con quello industriale, sia con gli
organi comunitari allo scopo di promuovere
una politica che non privilegi più le agricol~
ture più farti o casiddette tali, ma sia ido-
nea a far fronte, e non in via subordinata,
allo sviluppo di agricolture che si caratte~
rizzano come mediterranee. (Applausi dallà
sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritta a par~
lare .il senatore Sassone. Ne ha facoltà.

S ASS O N E. Onorevole Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, il disegno di legge al nostro
esame, illustrato nella relazJione scritta dai
senatori Beorchia e Ferrara, riguarda gli in-
terventi per l'agricoltura proposti con due
provvedimenti governativi, ed accoglie in
parte una proposta di legge del nostro Grup-
po presentata nell'altro ramo del Parlamen-
to in un confronto costruttivo, come è sta-
ta definito anche poco fa dal senatore Sce-
varolli.

Nell'interessante dibattito che si è svi-
luppato nella Commissione agricoltura, al
quale hanno partecipato anche i colleghi Di
Marino e Zavattini, con argomentazioni che
non ripetiamo, si è riconosciuto da tutte le
parti politiche che questi interventi sono
inadeguati e che rappresentana una boc-
cata di ossigeno per la nostra agricoltura,
un tempo definita la grande malata, termi~
ne rifer.ito anche al partito di maggioran-
za relativa in un titolo su un giornale uscito
stamattina.

Da parte nostra abbiamo cercato e cer-
chiamo di contribuke al ,dibattito ed alle
decisioni coerenti che purtroppo mancano,
secondo noi, per attuare il piano agricolo

nazionale relativo alla legge quadrifogLio che
anche noi avevama vatato e più che soffer-
marci a criticare i limiti degli interventi pre~
vistd in questo provvedimento intendiamo
sottolineare !'indeterminatezza del program-
ma del Governo, per quanto riguarda l'agri-
coltura, che s.i dimostra troppo fondata sul-
!'intervento contingente, senza avviare una
politica strutturale, secondo l'affermazione
di un dirigente sindacale della CISL su un
giornale cattolico di questi giorni.

In Commissione non abbiamo presentato
emendamenti e non li presentiamo in Aula
e ci limitiamo a questo unico intervento,
che serve anche come dichiarazione di voto,
per sottolineare alcuni aspetti della politica
agraria sui quali è utile il confronto reale
per elaborare una poli1Jica agraria naziona-
le, una «linea italiana» nella politica agri-
cola comunitaria, la quale, carne è noto ed
è rilevato da tutte le parti, condiziona la
nostra agricoltura.

Cercherò quindi di fare riferimento a
quanto hanno scritto i senatori Beorchia e
Ferrara nella relazione affermando che, ol-
tre agli stanziamenti previsti dalla legge fi-
nanziaria del 1981, si pone ,il problema di
definire, con il piano a medio termine, il qua-
dro globale del fabbisogno finanziario per
l'agricoltura per dI triennio 1981-1983, per
conseguire l'obiettivo fondamentale del Go-
verno della riduzione del deficit agro~alimen-
tare, rilanciando le -esportazioni e sviluppan-
do i settoI'li maggiormente deficdtari.

Credo che, se vogliamo affrontare questi
problemi, come del resto è stato ampiamen-
te riconosciuto anche in Commissione, dob-
biamo fare rifer.imento a dei risultatd posi-
tivi che già sono stati realizzati in alcune
regioni. Ad esempio, su un quotidiano dei
giornd scorsi, veniva definita la situazione del-
l'economia emiliana cbe è composta dalla
agricoltura per una percentuale superiare
alla media nazianale, da un sistema che fWl-
ziona bene da quasi venti anni, anche se
evidentemente, nel corso degli ultdmi anni
1980 e 1981, si sono fatte sentire le fasi ne-
gative del mercato nel settore zootecnico, in
quello ortofrutticolo, in quello delle espor-
tazioni in particolare vindcole, alle quali si
è aggiunta !'infelice istituzione del deposito
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del 30 per cento che renderà in breve più
costoso l'approvvigionarsi di foraggi.

Pertanto abbiamo di fronte la prospettiva
di un ulteriore e più grave appesantimento
della situmone zootecnica. Di questo stato
di cose risentono le tre maggiom regioni agri~
cole: l'Emilia~Romagna, appunto, che è la
prima regione italiana come produzione agri~
cola rispetto al totale nazionale, seguono poi
la Lombardia ed IiI Veneto. Queste tre re~
gioni del Nord riassumono il 36,50 per cen~
to della prodwzione lorda agricola, quindi
più di un terzo. Se aggiungiamo la Sicilia,
arriviamo al 45 per cento, quindi a quasi la
metà della produzione agricola nazdonale.

Già questo dato dd: per sè ci indica gli
squilibri esistenti non solo nel campo del
mancato sviluppo industmale del Sud, ma
anche per quanto riguarda l'agricoltura.

Se esaminiamo poi le aziende famHiari
che o.perano sul 60 per cento circa della su~
perficie agricola utile, producendo circa 1'80
per cento del reddito lordo vendibile, esse
avvertono forse meno la crescita dei costi
perchè pagano pochi salari, ma si vedono
ridotti i redditi non difesi dalla scala mo-
bile.

Emergono, quindi, le componenti ed i pro-
blemi di quella che è stata definita l'altro
giorno la «nuova questione agraria» dal~
l'onorevole Lobianco, presidente della Con-
federazione coltivatori diretti, nel dibattito
televisivo con il segretario generale deila
CGIL Lama. Citiamo questo fatto perchè ci
sembra significativo anche mspetto ad al-
cune posizioni nuove che vengono avanti
nelle campagne e di cui il Parlamento, le
forze politiche che qui operano e lo stesso
Governo devono tener conto.

Se, come ha affermato il Presidente del
Consigldo, nel settore dell'agricoltura l'obiet-
tivo centrale ,deve essere la riduzione del de~
licit dei prodotti agro-alimentari e se a tal
fine sono necessal1i misure ed interventi vol-
ti a rilanciare le esportazioni dei prodotti
agricoli ed alimentari, a sviluppare i settori
maggiormente deficitari con sostegno a pro-
getti di ammodernamento e di riconversio~
ne e di rilancio dell' offerta in vista di re-
cuperare le aree interne, bisogna, secondo
noi, agire di conseguenza co~ rapidità e con

nuovi ed adeguati interventi. Ad esempio bi-
sogna intervenire, rifacendoci alle indicazJ.o~
nd che provengono dal relatore, contenute
anche in alcune prese di posizione e in al~
cune cifre del piano triennale che, secondo
noi, sono insufficienti ad affrontare i pro-
blemi globaLi ai quali si riferiva il collega
Scevarolli poco fa.

Cosa propone il Governo per affrontare
questa situazione? È vero che nel piano a
medio termine 1981-83 l'amministrazione di
settore ha prospettato esigenze finanziarie
dell'ordine di 10.500 miliardi, stimando l'au~
mento medio della produzione lorda vendi-
bile del 3,2 per cento a prezzi costanti e ipo-
tizzando circa 30.000 posti di lavoro, com-
prese le attività collegate. Ma nel 1980, dai
dati governativi, rileviamo che l'occupazio-
ne si è ancora ridotta di 80.000 unità (cir-
ca 15.000 lavoratori diJpendenti in meno e
circa 65.000 coltivatori autonomi in meno),
tendenza che, da quanto ci risulta, è in atto
anche in questa metà del 1981 e che anche
con questi interventi sicuramente non sarà
rovesciata.

A questo proposito nella pagina che ri-
porta la tabella degli interventi aggiuntivi
per 10.160 miliardi è scritto che si tratta
di « fabbisogno privo di copertura ». Già in
Commissione abbiamo sollevato questo pro~
blema; lo riproponiamo qui al rappresen-
tante del Governo per vedere se non si trat-
ta solo di una cifra che è stata scritta e se
risulta sempre priva del fabbisogno di co-
pertura, tenendo conto anche dei tagY ap-
portati o che si intendono apportare da par-
te del Governo agli stanziamenti in questi
giorni.

Nel piano triennale forestale si ipotizza
l'attivazione di circa 13.500 posti di lavoro
annui come media nel triennia, con un al-
leggerimento del disavanzo verso l'estero per
prodotti forestali pari a circa 150 miliaI1di,
ana fine del piano triennale nel 1983, i qua-
li, assommati ai 600 miliardd del saldo del
commercio con l'estero dei prodotti alimen-
tari che si dovrebbe ridurre, porterebbero
in tre anni ad una riduZJÌone di 750 miliardi
del passivo alimentare-forestale, con 45.000
occupati in più, sempre secondo questi dati
i quali, però, presuppongono che ci vorrebbe-
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ro circa 30 anni di tempo per giungere a rea-
lizzare il pareggio nella bilancia dei paga-
menti.

Ci sono pOli ancora altre indicazioni sem-
pre nel piano tniennale agro~industriale con
dati relativi ai prodotti trasformati che si
stimano in 20.000 miLiardi di ricavo che
vanno ai produttori, somma che oi sembra
pari al totale del valore aggiunto comples-
sivo e quindi forse non esatta, e che com-
prende anche i prodotti non trasformati.
Inoltre si ammette che manca allo stato at-
tuale un piano triennale: vi è solo un pro~
gramma finallizzato predisposto dal Ministe-
ro dell'industria nello. scorso anno, in ap-
plicazione della legge 675, nel quale vengo-
no indicate solo aree di intervento.

Nel piano triennale non abbiamo trovato
traccia della volontà del Governo di utiliz~
zare l'AIMA e la Federconsorzi riformate,
per combattere la speculazione intermedia-
ria o di voler affrontare nuove leggiJ una
delle quali, presentata dal nostro Gruppo,
sul problema del controllo dei prezzi dalla
produzione al consumo.

Ancora per quanto riguarda l'intermedia~
zione commerciale si riconosce che il livello
dei margini di intermediazione nel nostro
paese, specie per il settore alimentare, è da
ritenersi strutturalmente eccedente rispetto
a quelli verificabili per gli altri paesi della
Comunità europea, poichè si tratta di un
aggregato che incide per il 35 per cento del
prodotto interno lordo e che occupa circa
2,5 milioni di addetti in oltre 1.100.000 eser-
cizi. Si fanno alcune proposte. Si dice di vo-
ler raggiungere nell'arco dei tre anni una ri-
duzione di 40.000 esercizi piccoli, dai 400.000
attuali a 360.000, e di aumentare gli eserci-
zi con superficie dì oltre 200 metri, da 200
metri quadrati a 400, con un investimento
di 2.700 miliardi complessivi (1.100 nel Mez-
zogiorno e 350 nelle zone colpite dal terre-
moto) che dovrebbe provocare un minor co-
sto del servizio distributivo stimato in 2.000
miliardi.

Ora, anche ammesso che questa ipotesi si
realizzasse, si tratta sempre di una raziona-
lizzazione del servizio di distribuzione all'ul-
timo livello, ma non ci sono provvedimenti
previsti nel piano triennale per eliminare

o per ridurre la speculazione intermediaria
che esiste tra il produttore ed il venditore
al dettaglio.

Si intende lasciare le cose come stanno?
Ecco un'altra domanda al Governo che evi~
dentemente dovrebbe servire non tanto in
questo dibattito ma per i futuri provvedi-
menti.

Infine, ancora per quanto riguarda l'in-
termediazione finanziaria, che si ricollega
con gli stanziamenti che sono previsti rela-
tivamente al credito, si rileva che i ricavi
totali delle aziende di credito valutati al
netto degli. interessi passivi ed in rapporto
al volume complessivo dei fondi intermedia-
ti sono aumentati dal 3,3 per cento del 1968
al S,IdeI 1975 (non ci sono dati più recenti)
e che anche i profitti bancari al lordo di
ammortamenti ed oneri tributari sono in
Italia tra i più elevati, sebbene in tenden-
zia le diminuzione dal 1976. Quindi, gli inter-
venti che sono previsti, certamente contri~
buiranno ad alleggerire alcune situazioni, pe-
rò non andranno ad incidere nella r~ltà
della difficile condizione nella quale si tro-
vano gli operatori agricoli e quindi in den-
nitiva non avremo un intervento adeguato
alle attuali esigenze.

A pagina 147 del piano triennale, si affer-
ma che per realizzare le finalità del piano
la pratica di programmazione ({ cp,e que~t0
ultimo introduce consiste nel vaglio e nella
selezione di un insieme coordinato di pro-
getti di investimento e dei relativi flussi di
spesa pubblica ». Vedremo se verrà in tempi
brevi portato a compimento l'iter parlamen-
tare di approvazione della riforma del cre-
dito agrario, come ha detto anche il Presi-
dente del Consiglio, e quale particolare at-
tenzione verrà data al problema del risana~
mento del territorio, sottolineato anche da
altri colbghi e compagni socialisti in Com~
missione, anche in relazione ai disegni di
legge presentati in Parlamento; disegni

~ di
legge, tra l'altro ~ e lo ripetiamo ~ çhe
pendono in Parlamento almeno dal 1976,
S~l1za andare più indietro nel tempo, e cJ:1e
non vengano mai definiti ed approvati p~r~
chè secondo noi non c'è sufficiente volon-
tà politica di adeguare la legislazione alle
esigenze di una moderna agricoltura.
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Non ci soffermiamo, ma eitiamo solo qua~
to è stato detto dal Governatore della Ban~
ca d'Italia nella sua relazione che ha sotto~
lineato l'esigenza di affrontare due grossi
problemi che sono collegati a tutto lo svi~
luppo economico del nostro paese per quan-
ta riguarda un rilaneio della nostra econo~
mia che possa permetterei di uscire dall'in~
flazione. Ci riferiamo all'energia ed a:lproble~
ma agricolo. Si è detto che per affrontare
questi problemi occorre un attacco coordina~
to su diversi fronti per poter avviare a solu~
zione le difficoltà del settore~

Ora, secondo noi, l'attacco coordinato su
diversi fronti, per restare al disegno di leg-
ge al nostro esame, potrebbe voler dire il fi-
nanziamento del fondo per 10 sviluppo della
meccanizzazione dell'agricoltura su basi nuo~
ve, se, come si dice nella relazione da parte
dei due relatori, attualmente il fabbisogno
sarebbe di oltre 400 miliardi di lire, dando
una priorità alle aziende coltivatrici di colli-
na e di montagna che ne hanno più bisogno,
e non andando ancora a rifinanziare le azien-
de di pianura che con l'autofinanziamento
potrebbero procedere al rinnovamento del
macchinario e quindi non riferendoci più al~
le vecchie leggi del passato.

VuoI dire procedere alla riforma del Mi-
nistero dell'agricoltura e degli istituti che si
finanziano con il disegno di legge al nostro
esame per avere strumenti adeguati per at-
tuare una politica di programmazione in col~
legamento e non in contrapposizione con le
regioni, in particolare con quelle del Sud,
che hanno finora manifestato maggiori dif-
ficoltà anche per quanto riguarda l'attua~
zione della legge quadrifoglio. VuoI dire ri~
finanziare la Cassa per la formazione della
proprietà contadina su basi nuove, che ten-
gano conto anche delle novità in atto nel
settore del mercato fondiario, senza rifinan~
ziare, c~ine si 'fa eon l'attuale disegno di
legge, le vecchie leggi preesistenti.

In conclusione, a noi sembra necessaria e
indispensabile una nuova politica agraria,
oltre agli adeguati provvedimenti che il Go-
verno deve prendere al fine di impedire qual~
sia si distruzione di frutta, come si paventa
ancora in questi giorni, e al fine di verifi-
care gli in\'estimenti dei fondi della Comu~

nità, affinchè non avvengano speculazioni,
ma siano utilizzati a fini produttivi e occu-
pazionali per aumentare le produzioni e i
redditi.

Con queste considerazioni che ei siamo
permessi di fare, dopo il dibattito che si è
svolto in Commissione, al quale hanno par~
tecipato colleghi del nostro Gruppo e altri
colleghi deIJa Commissione agricoltura, ol~
tre al ministro Bartolomei ed al sottosegre~
tario Fabbri, esprimiamo un voto di asten-
sione con un'ultima considerazione che ei
riconduce alla questione morale aperta nel
nostro paese.

Nel dibat.t;ito in Commissione tutti hanno
espresso riserve, dalla prima Commissione
affari costituzionali nel suo parere, allegato
aHa relazione al disegno di legge, ai relato-
l'i, ai colleghi di tutti i Gruppi, ai rappresen-
tanti del Governo, coscienti tutt'i, dei proble~
mi che si debbono risolvere nel nostro paese,
in Europa, nell'azione contro il caro~dollaro
e per contribuire alla lotta contro la fame
nel mondo non solo con aiuti, ma attraverso
una maggiore produzione di alimenti.

È stato autorevolmente affermato che la
questione morale, come questione del risa-
namento e del funzionamento dello Stato, va
considerata il problema dei problemi e co-
stituisce il contenuto principale, l'obiettivo
fondamentale dell'alternativa democratica,
che ci proponiamo di perseguire e realizzare,
partendo dall'opposizione all'attuale Gover~
no, presieduto per la prima volta dopo tan~
ti anni da un Presidente del Consiglio laico.

La valutazione relativa alla logica e al
meccanismo dai quali i partiti governativi
non sanno più tirarsi fuori da soli è che il
meccanismo e la logica del sistema di potere
imperniato sulla Democrazia cristiana impe~
raDO anche quando alla Presidenza del Con~
siglio si alterna un non democristiano. Que-
sta considerazione vale anche per la politica
agraria, stando alle dichiarazioni program-
matiche presentate al Parlamento e nel pri-
mo dibattito che si è svolto in Comimssione.

Del resto, anche il sottosegretario Fabbri
ha scritto nel suo saggio di alcune settima-
ne ,f,a sulla riforma agraria degli anni '80
che « il nuovo corso .del sodaHsmo .del garo-
fano non può arrestarsi alle soglie del mon~
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do ,rurale ». Per questo continueremo a svi-
luppare la nostra azione, la nostra iniziati-
va, la nostra politica di unità e alleanza nel-
le campagne tra i lavoratori e i coltivatori,
che ha segnato nuovi sviluppi rispetto al
passato, in collegamento con la classe ope-
raia e i consumatori delle città, non limitan-
doci a fare le somme dei dati elettorali e dei
seggi in Parlamento e negli enti locali, che
pure contano, ma facendo avanzare le neces-
sarie intese fra le forze democratiche, svi-
luppando il dialogo, il confronto e !'incon-
tro, necessari nelle campagne per ottenere
il mutamento dei rapporti attualmente esi-
stenti fra i partiti e lo Stato, i partiti e il
Governo, i partiti e la società, al fine di rea-
lizzare una nuova politica di riforma agra-
ria della quale il paese ha bisogno.

Concludendo con queste considerazioni e
con la dichiarazione di voto che abbiamo te-
stè fatto, ci sembra utile sottolineare l'esi-
genza di affrontare i problemi dell'agricol-
tura, come del resto è stato detto anche in
Commissione dai rappresentanti del Gover-
no e di altri Gruppi, in stretto collegamento
con una nuova politica economica, una poli-
tica di sviluppo agricolo e industriale. Sono
processi che non possono realizzarsi sponta-
neamente. Quindi, sulla base delle conside-
razioni che abbiamo fatto e sulla base del-
le affermazioni fatte dai colleghi del Grup-
po socialista e dai rappresentanti di altri
Gruppi, auspichiamo che il voto di asten-
sione che esprimiamo su un provvedimento
che riteniamo inadeguato possa servire per
avere, in un futuro prossimo, provvedimenti
organici tali da avviare finalmente un'azio-
ne programmata in agricoltura. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore senatore
Beorchia.

B E O R C H I A, relatore. Signor Presi-
dente, gli interventi dei colleghi Scevarolli
e Sassone non richiedono particolari repli-
che in questo dibattito. Non credo quindi
di dover aggiungere nulla. Concordo con al-
cune valutazioni che sono state svolte negli

interventi ed alle quali ritengo precipua ed
opportuna debba essere la risposta del-
l'onorevole rappresentante del Governo. Al-
lo stesso chiedo di consentire sull'opinione
che i relatori hanno espresso quanto al di-
sposto di cui all'ultimo comma dell'articolo
11 del disegno di legge al nostro esame, cioè
sull'opportunità che l'abilitazione ad emet-
tere obbligazioni sia concessa a tutti gli isti-
tuti ed aziende esercenti il credito agrario
di miglioramento, indipendentemente dal ti-
tolo di autorizzazione.

Non ho altro da aggiungere e raccomando
all'Assemblea l'approvazione del provvedi-
mento al nostro esame.

P RES I D E N T E. Ha faroltà di par-
lare il relatore senatore Ferrara Nicola.

FER R A R A N I C O L A, relatore.
Signor Presidente, onorevole rappresentan-
tante del Governo, non avrei nulla da aggiun-
gere se non limitarmi alle considerazioni fat-
te dai colleghi intervenuti sulla inadeguatez-
za del provvedimento che andrebbe un po'
corretto. In effetti è un provvedimento che
ha uno scopo particolare, quello di interve-
nire in maniera urgente su alcuni settori in
crisi e quindi non ha carattere organico e
in questa logica va valutato. Le sue disposi-
zioni tendono a portare rimedi urgenti a si-
tuaziond di difficohà in alcuni settori della
agricoltura, per alcuni dei quali sono pre-
visti sostegni nella prospettiva di una possi-
bile organica sistemazione del comparto, co-
sa che il provvedimento non esclude; perciò
va vista in questa prospettiva. Siamo d'ac-
cordo con alcune osservazioni fatte dai col-
leghi, con queste precisazioni, e quindi rac-
comandiamo l'approvazione del provvedi-
mento.

Siccome in Commissione si era intravista
la possibilità. di qualche miglioramento, vor-
rei suggerire una modifica, che ha più carat-
tere di sistematica normativa, per quanto
riguarda gli articoli 14 e 16. Su di essi abbia-
mo precisato nella relazione, a proposito de-
gli stanziamenti previsti dai predetti arti-
coli, che intendono rimuovere difficoltà de-
rivanti dan'accumulo di passività onerose.
Per ragioni di sistematica normativa è da
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considerare conseguenziale che l'articolo 14,
così come dispone l'articolo 16, sia da inter-
pretare nel senso che beneficiari della con-
cessione del concorso negli interessi sui mu-
tui ventennali siano unitamente alle cantine
e 'alle stalle 'sociali {( anche i ~oro consorzi ».
Infatti nell'articolo 16 si parla di coopera-
tive di ortofrutticoli lattiero-caseari e lo-
ro consorzi. Siccome i due articoli hanno le
stesse finalità, ritengo che debba esser data
questa interpretazione di carattere sistema-
tico e mi attendo dal Governo una risposta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il rappresentante del Governo.

F A B B R I, sottosegretario di Stato per
1'agricoltura e le foreste. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, il dibattito che si è
svolto in quest' Aula ha manifestato il con-
senso di massima di tutte le parti politiche
intorno a questo intervento a sostegno del
settore primario, con una vari.ante del Grup-
po comunista che ha preannunziato la pro-
pria astensione, astensione che però non
significa certamente disapprovazione delle
misure che abbiamo proposto e che il Par-
lamento oggi si accinge a rendere operanti.

Si è insistito molto sulla inadeguatezza
degU interventi previsti. Pare a noi che non
sia H caso nè di enfatizzare, nè di denigrrare
la portata del provvedimento. Siamo i pri-
mi ad essere consapevoli che questa legge
non costituisce il toccasana per la nostra
agllicoltura, grande malata in permanente
difficoltà; non risolve tutti i problemi del
mondo rurale, ma evita che le condizioni
del nostro sistema agricolo-alimentare si de-
teriorino 'a tale punto da rendere ,definiti:va-
mente insolubili questi probLemi. Dunque
non un provvedimento-tampone inadeguato,
ma operazione di finanziamento straordina-
rio a sostegno ,di comparti vitaLi in crisi,
come quello vitivinicolo in primo luogo a
cui segue il settore lattiero-caseario e quel-
lo dell'ortofrutta; con interventi di iI'iattj-
vazione del credito agrario, del credito di
conduzione e del credito di miglioramento;
con un sostegno specifico per le cantine so-
ciali e peiI' le stalle sociali; con un sostegno
altrettanto specifico per l'attività della Cas-

sa per la proprietà contadina, alla quale ab-
biamo recentemente dato un nuovo statu-
to che consente a questo strumento di co-
stituire sempre più un volano per !'inter-
vento sul mercato fondiario, al servizio di
una nuova politica fondiaria in stretto col-
legamento con le :regioni: anzi affidando la
guida di questo organismo al rappresentan-
te delle regioni.

Un intervento stmordinario è previsto an-
che per due istituti di grande interesse, che
svolgono una funzione essenziale per l'attivi-
tà di programmazione in agricoltura, come
l'INEA e 1'IRVAM,'Per i quali però non tro-
viamo ancora in questo provvedimento una
soluzione definitiva. Dunque soltanto questa
è la portata del provvedimento: intervenire
con £inanziamenti straordinari per arginare
le difficoltà del nostro settore agricolo, nel
Lispetto delle competenze e del ruolo delle
regioni alle quali vengono attribuite nuove
possibilità di intervento operativo ,in uno
spirito non già di conflittualità tra organi
centrali dello Stato e organi periferici, ma
in uno spirito di collaborazione e di intesa.
Certamente, nel momento in cui variamo
una nuova legge di spesa .in agricoltura, si
impone per tutti un momento di riflessione
sugli strumenti di cui già disponiamo per
la programmazione della spesa, e mi rife-
risco non soltanto alla legge finanziaria, ma
prima di tutto alla legge cosiddetta del qua-
drifoglio che abbiamo approvato nella pas-
sata legislatura e che doveva costituire e
costituisce ancora lo strumento fondamen-
tale per programmare la distLibuzione del-
le risorse a sostegno dei comparti vitali
del nostro settore agricolo.

Una riflessione sulla legge del quadrifo-
glio che è anche un primo bilancio sull'at-
tuazione di questa legge con le sue luci e
le sue ombre, e alla luce di questa rifles-
sione, che ril Ministro si è .impegnato a ren-
dere pubblica in Parlamento, noi dovremo
decidere su alcune modificazioni da appor-
tare a questa legge.

Ro già anticipato in Commissione una
valutazione negativa sui meccanismi e sul-
le procedure di programmazione della leg-
ge 584 che non riconoscono alle regioni il
ruolo fondamentale di organi della program-
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mazione poHcent'rica, come la definiscono
gli economisti agrari. Dobbiamo supeJ:1arre
le gabbie degli i,nvestimenti, i vincoli che
non consentono alle regioni di spendere tut-
te le risorse che sarebbero disponibili; dob-
biamo rkonoscere una maggiore duttmtà
alle regioni; dobbiamo riservare al Parla-
mento e 'al Gaverno un potere..dovere di sta-
bilire i grandi indi:rizzi della spesa pubbli-
ca in agricoltura in armonia .con le 'scelte
della programmaZ)ione economica. Ma in
questo quadro dobbiamo poi ,riconoscere
alle regioni 'una maggiore flessibilità 'opera-
tiva, un maggiore potere pianificatorio, con
!'intesa che !'inerzia delle regioni dovrebbe
poi es~ere surrogata dall'intervento degli
organi centrali dello Stato.

Non è questa certamente la sede per com-
piere questa riflessione e questo bilancio
sulla legge del quadrifoglio. E neppure è
possibile raccogliere tutte le perspicaci, in-
:telligenti e stimolanti provocazioni del col-
lega del Gruppo comunista che ha portato
in quest'Aula, visto che 1e occasioni per di-
scutere di agricoltura sono abbastanza ra-
re, tutta la problematica relativa al ruolo
della nostra agr.icoltura, alle mancate ri-
forme, sul,la cui necessità chi parla ,consen-
te non da oggi, dalla riforma AlMA a quel-
la della Federcorsorzi. Mi limiterò ad os-
servare, senza alcun sottafondo polemico,
che non condivido il convincimento, che
non è espresso a chiare lettere in questo
intervento ma che è un po' nella consuetu-
dine polemica dei rappresentanti del Parti-
to .comunista, che la stagione della solida-
rietà .nazionale sia stata un po' fetà dell'oro
delle riforme in agricoltura. Abbiamo ap-
provato alcune leggi. importanti in quella
ep~ca, m3. sono convinto che per dare alla
agricoltura quella funzione traente per lo

's¥i1uppo economico del paese, per togliere
,l'agricoltura daUo stato in cui si trova di
'comparto separato dal resto dell'economia,
occorre compiere akune scelte generali di po-
lW,ca economica che aHara non fUITononem-
meno proposte. Concordo con il collega Sas-
sone quando afferma che le cause dell'attuale
crisi dell' agricoltura sono da individuare
certamente nelle mancate riforme. Però mi
'spingo oltre e sostengo che le cause della

gracilità del nostro comparto agricolo, che
ha un'alta potenzi1alità produtt1va ma che
non riesce a rispondere alle esigenze alimen-
tari del paese (tant'è che la nostra dipen-
denza dall'estero per prodotti zootecnici ed
agroalimentari è seconda soltanto a quella
del petrolio; e qui non si può non consen-
tiTe con le va1utazio11iÌdel Governatore del-
la Banca d'Italia), vanno l'iceroaie ne1lo svi-
luppo distorto, diseguale, improntato al
dualismo economico, al primato dell'indu~
stria rispetto all'agricoltura che ha caratte~
rizzato il miracolo economico. Ed è da que-
sto sviluppo distorto che è nata la crisi del-
le campagne, l'abbandono dell'agricoltura
e della montagna, in particolare la sotta-
valutazione del ruolo dell'agricoltura a tut-
to vantaggio di un primato deLl'industria
che non abbialTIo ancora scalzato.

Nessuno pensa di ribaltare i rapporti e
di c0struire una società per così dire agro-
centrka. Eppure il nodo fondamentale d-
mane quello di uno sviluppo più equilibra-
to, di un rapporto .diverso tra città e cam-
pagna, di messa in valore di tutte le risor-
se deHa terra !anche del:le zone interne, del-
la collina e della montagna e, quindi, di
una politica .di riequilibrio. Ma il nodo fon-
damentale, ripeto, rimane quello del rap-
porto tra l'agricoltura e !'industria, quindi
di nuove rela:doni agroindustriali. Il recen-
te accor.do interprofessionale sul pomodoro
dimostra l'importanza di queste trattative
e la funzione che il potere pubblico eserci-
ta quando concorre a defini.re insieme alle
parti sociali alcune grandi scelte di pro.
grammazione reale, come quelle che riguar-
dano le 5emine e la trasformanione e la
commercirJizzazione dei prodotti agricoli,
definendo la qualità del prodotto, la quanti.
tà da scambiare e la ripartizione dei rischi
di produzione. A questi problemi si collega
l'obiettivo di una partecipazione più diret~
ta e sempre più estesa dei produttori agri~
coli all'attività di trasformazione e commer-
cializzazione dei 10ro prodotti.

Ecco, questi sono i temi da affrontare,
essi saranno al centro del nuovo sforzo di
programmazione -che, insieme al PaTllamen-
to, il Governo compierà con ilpi.a:no trien-
naIe. Anche se ~ dobbiamo ricorroscerlo ~
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tutto il capitolo agricolo e quello forestale
(anche deHa fores'tazione industriale) sono
da l'iscrivere, da livedere, superando la vi-
sione settoriale dei problemi agricoli e con-
siderando l'agricQltura non separaJta ma pro-
fondamente connessa al resto dell'economia.
Dovremo inoltre lavorare nei prossimi me-
si per 1il raggiungimento di altri importan-
ti obiettivi che pure sono stati qui evocali,
cost'rui're quella politka organica di soste-
gno all'export alimentare che non è mai esi~
stita ed anche una politica nuova nei COll-
fronti dei consumatori.

Mentre approviamo questa legge non pos-
siamo non tener presente che alcuni altri
provvedimentI, attornO' ai quali il Parlamen-
to ha intensamente lavorato, sono ormai sul-
la soglia dell'approvazione: una legge suMe
calamità naturali, una legge importante sui
paochi e le ri'Serve naturali (purtroppo la
agricoltura come proteziane non è presen-
te ,in questo provvedimento), una legge ne-
cessaria, anzi uI1gente ed ifOidispensabi1e, co-
me quella per la difesa del suolo, una legge
di cui si preannuncia la presentazione, quel-
la della forestazione industriale, cioè della
produzione della arboricoltura da legno per
usi industriaM, una nuova legge per il cre-
dito agrario.

SiamO' consapevoli che non sono poche
le difficoltà da superare per avviate una
nuova 'PoHtica agricola nel rpaese. La funzia-
ne del Parlamento è da noi ,ri'tenuta di
primaTia importanza, ma, rispondendo al,
collega intervenuto poc'anzi, osserviamo che
queste scelte non si possano operare con
un unico provvedimento organica, una gran-
de legge di megaprogrammazione. Il «nuo-
va » è la conqui1sta dèH'opera di ogni giorno
nel Parlamenta, nelle regioni, nelle camuni-
tà montane e negli enti locali. Con questa
spiritO' il 'Governo sattalinea il significato
anche politico connesso all'appravazione di
questo provvedimentO'. È daveroso rimarca-
re anche in questa sede (come ha >giàavuto
accasione di fare in Commissiane) l'impar-
tanza politica dell'atteggiamentO' aperto e
attento del Gruppo camuni,sta, che si tra-
duce nell'astensiane, sia pure motivata con
accenti critici, ma che comparta un consen-
so sostanziale in ordine alla hecessità di

quesN interventi urgenti per ,dare quella che
certa è una boccata d'ossigeno indispensa-
bile alle nastre aziende agricole in diffi-
caltà.

In questo cantesto, avendO' presente la
necessità di definke una linea nuova di pa-
litica agricala per il 'paese, una politica che
si panga l' abiettiva di modernizzare Je na-
stre campagne e la nastra agricaltura in mO'-
do da renderla competitiva con le agrical-
ture del resto dell'Europa, vagliamO' opera-
re anche nell'ambita comunitaria per quel-
la riforma della palitica agricola camunita-
ria alla quale hanno contribuito anche i no-
stri rappresentant,i in senO' alla Commis-
sione della CEE. Voglia qui ricordare la re-
cente relaziane del cammissario Gialitti, che
esalta ,la primaria funziane della palitica re-
gianale e pane in ev,idenza il suo stretta
caHegamento can la ,politica agricola.

Ringrazia i senatari intervenuti nel di-
battitO' e ringrazia il relatore per l'opera
preziosa sia in Cammissione che in Aula;
esprima a name del Gaverno il cansensa
aH'interpretazione che è stata da essi pro-
spettata, sia per quanto riguarda Tartica-
lo 14 relativa all'estensione delle provviden-
ze ai consarzi tra cooperative che realizzi-
nO' stalle saciali, sia per quanta riguarda
1'articola 11, almeno come esigenza (non so
quanto sia passibile con questa chiarimen-
to ermeneutica superare il lessico dell'arti-
colata).

Desi,derava soltantO' sva1gere queste cansi~
deraziani farse 'anche troppa numerase, che
sona state suscitate dal dibattito, breve ma
feconda, della nastra Assemblea.

P RES I D E N T E. PassiamO' all'esa-
me degli artico1i. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 1.

Per l'annO' 1981 è autorizzata la 'spesa di
lire 50 miliardi per la cancessiane da partt::
delle regiani a statuto ardinaria e speciale
e deLle province autanome di Trenta e ai 'Bal-
zanO' alle caoperative vitivinicale e 10'1'0con-
sarzi, tenenaa conta delle denunce di produ-
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zione 1979, di un concorso nel pagamento
degli interessi, per la durata massima di 12
mesi, sui prestiti agrari di esercizio contrat-
ti con gli istituti ed enti esercenti il credito
agrario per far fronte alle esigenze connesse
alla conservazione ed allo stoccaggio dei vi.
ni da tavola con almeno 10 gradi alcolici, del
vini DOC, di mosti d'uva e di mosti di uva
concentrati.

Il concorso negli interessi di cui al com-
ma precedente non può superare la diffe.
renza tra i tassi massimi di riferimento, fis-
sati eon decreto del Ministro del tesoro di
concerto con il Ministro dell'agricoltura e
delle foreste ai sensi dell'articolo 34 della
legge 2 giugno 1961, n. 454, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, e i tassi agevolati
minimi stabiliti ai termini dell'articolo 2-
bis del decreto-Iegge 13 agosto 1975, n. 377,
convertito, con modificazioni, nella legge 16
ottobre 1975, n. 493, o quelli che saranno de.
terminati in appLicazione dell'articolo 3 della
legge 22 luglio 1975, n. 382.

Alle operazioni creditizie previste dal pre-
sente articolo si applicano le vigenti dispo-
sizioni in materia di credito agrario. In par-
ticolare dette operazioni sono assistite dal
privilegio legale sul prodotto conservato e
stoccato e dalla garanzia sussidiaria del Fon-
do interbancario di cui all'articolo 36, esclu.
so l'ultimo comma, della legge 27 ottobre
1966, n. 910.

L'autorizzazione di spesa di cui aI presen-
te articolo sarà ripartita dal CIPAA, su pro-
posta del Ministro dell'agricoltura e delle
foreste, fra le regioni a statuto ordinario e
speciale e le province autonome di Trento e
di Bolzano, sentita la Commissione di cui al-
l'articolo 4 della legge 27 diJCembre 1977,
n.984.

(È approvato).

Art.2.

Per l'anno 1981 è autorizzata la spesa d~
lire 20 miliardi da destinare alla concessio-
ne di contributi sulle spese di gestione so-
stenute dai consorzi nazionali di cooperative
per le operazioni di raccolta, conservazione.
lavorazione, trasformazione e commercializ.

zaziQne di prodotti vitivinicoli, ai sensi del
primo comma, lettera d), dell'articolo 5 del.
la legge 1° luglio 1977, n. 403.

Per l'anno 1981 è autorizzata la spesa di li.
re 20 miliardi da destinare alla concessione
di contributi sulle spese sostenute dai con.
sorzi nazionali di cooperative operanti nel
settore dei prodotti zoo tecnici e lattiero-ca-
seari, per le operazioni di raccolta, conser-
vazione, lavorazione, trasformazione e com-
mercializzazione di tali prodotti, ai sensi del
primo comma, lettera d), dell'articolo 5 del-
la legge P luglio 1977, n. 403.

Per la ripartizione delle somme il Ministro
dell'agricoltura e delle foreste sente le or-
ganizzazioni professionali agricole maggior-
mente rappresentative a livello nazionale e
le organizzazioni nazionali di rappresentan-
za, assistenza e tutela del movimento coope-
rativo giuridicamente riconosciute.

(È approvato).

Art. 3.

È autorizzata per l'anno 1981 la spesa di
lire 40 miliardi per la concessione da parte
delle regioni a statuto ordinario e speciale
e delle province autonome di Trento e di Bol.
zano di contributi sulle spese di gestione
sostenute dalle cooperative e loro conso~i
per le operazioni di raccolta, conservazione,
lavorazione, trasformazione e commeroialdz.
zazione dei prodotti vitivinicoli.

È autorizzata per l'anno 1981 la spesa di
lire 40 miliardi per la concessione da parte
delle regioni a statuto ordinario e speciale
e delle province autonome di Trento e di Bol.
zano di contributi sulle spese di gestione so-
stenute dalle cooperative e loro consorzi per
le operazioni di raccolta, conservazione, la-
vorazione, trasformazione e commercializza-
zione dei prodotti zootecnici e lattiero-ca-
seari.

È inoltre autorizzata la spesa di dire 4(1
miliardi per la concessione da parte delle
regioni a statuto ordinario e speciale e delle
province autonome di Trento e di Bolzano
di contributi a produttori singoli o associati
per ,la raccolta e il trasporto del latte se.
condo criteri fissati dal CIPAA su proposta
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del Ministro dell'agricoltura e delle foreste
sentita la Commissione di cui all'articolo 4
della 1egge 27 dicembre 1977, n. 984.

Al riparto delle :somme di cui al preceden-
te articolo 2 e di cui al presente articolo
provvede il CIPAA su proposta del Ministro
dell'agricoltura e delle foreste, sentita 13
Commissione di cui all'articolo 4 della legge
27 dicembre 1977, n. 984, in relazione alle
singole produzioni.

(E approvato).

Art. 4.

Per la concessione del concorso nel paga
mento degli interessi sui prestiti fino a 12
mesi per la conduzione delle aziende agrico.
le, singole o associate, e per l'utilizzazione,
lavorazione e trasformazione di prodotti
agricoli da parte di cooperative e loro con-
sorzi, è autorizzata la spesa di lire 140 mi-
liardi di cui 70 per l'esercizio 1981 e 70 per
l'esercizio 1982.

I prestiti di cui al precedente comma so-
no assistiti dalla garanzia sussidiaria del
Fondo interbancario di garanzia di cui al-
l'artkolo 36, escluso l'ultimo comma, della
legge 2 giugno 1961, n. 454 e successive mo-
difiicazioni ed integrazioni e sono regolati
dalle norme vigenti in materia di credito
agrario ed, in particolare, da quelle previste
a carico dei beneficiari che impiegano hI tut-
to o in parte la somma ricevuta in prestito
per scopi diversi da quello per i quali fu con-
cessa.

Il concorso nel pagamento degli interessi
sui prestiti anzidetti è concesso dalle re.
gioni a statuto ordinario e speciale e dalle
province autonome di Trenta e di Balzano
in base alle loro leggi di incentivazione, te
nuto conto dei tassi massimi di riferimento
determinati dal Ministro del tesoro, di con-
certo con il Ministro dell'agricoltura e delle
foreste, sentito il Comitato interministeI1iale
per il credito ed il risparmio, e dei tassi mi-
nimi agevolati a carico dei benficiari, stabi-
liti ai termini dell'articolo 2-bis del decreto-
legge 13 agosto 1975, n. 377, convertito con
modificazioni netlla legge 16 ottobre 1975,
n. 493, o quelli che saranno fissati, ai teI'mi-

ni dell'articolo 3 della legge 22 luglio 1975,
n.382.

L'autorizzazione di spesa di cui al presen-
te articolo deve rappresentare non più del
50 per cento de1h~ complessive somme che
le regioni a statuto ordinario e speciale e le
province autonome di Trenta e di Balzano
dest,inano alla concessione del concorso nel
pagamento degli interessi sui prestiti di con-
duzione; l'ulteriore occorrenza finanziaria
per l'attuazione degli interventi creditizi an-
zidetti farà carico alle disponibiHtà delle re-
gioni a statuto ordinario e speciale e provin-
ce autonome medesime.

Al riparto delle somme di cui al primo
comma tra le regioni a statuto ordinario e
speciale e le province autonome di Trento
e di Balzano, provvederà il CIPAA, su propo-
sta del Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste, sentita la Commissione di cui all'ar-
ticolo 4 della legge 27 dicembre 1977, n. 984.

(È approvato).

Art. 5.

È autorizzata la spesa di lire 90 miliar-
di per l'anno 1981 e di ,ure 50 miliardi per
l'anno 1982 per la concessione da parte del-
le regioni a statuto ordinario e speciale e
delle province autonome di Trenta e di Bol-
zano della indennità compensativa, di cui
alla direttiva CEE n. 75/268 del Consiglio
del2S aprile 1975, e succes'S'ive mocHfioozioni
e integrazioni ed in armonia con i cr1teri di
cui alla legge di recepimento 10 maggio 1976,
n.352.

Il riparto delle somme di cui al preceden-
te comma sarà effettuato con le procedure
di cui all'articolo 17 della suddetta legge 10
maggio 1976, n. 352, tenendo conto del gra-
do di utilizzo da parte di ciascuna regione
e provincia autonoma delle quote assegna-
te negli anni precedenti per la concession~
di detta indennità, nonchè dei piani di svi,
luppo socio-economico delle comunità mon-
tane.

Ai fini della erogazione dell'indennità
compensativa di cui al primo comma, il
limite minimo di superficie agricola utiliz.
zata dai soggetti :ndicati al primo comma
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dell'articolo 5 della legge 10 maggio 1976,
n. 352, nei territori del Mezzogiorno di CUi
al decreto del Presidente deHa Repubblica
6 marzo 1978, n. 218, è ridotto a due ettari.

Gli importi massimi dell'indennità com.
pensativa di cui all'articolo 6, secondo e
quarto comma, della legge 10 maggio 1976.
n. 352, sono elevati a 97 ECU.

NeLla determinazione delle UBA e nella
concessione de}l'indennità compensativa le
limitazioni previste dall'articolo 6, comma
terzo, .J~11"llegge 10 maggio 1976, n. 352"
non si i:l.pplicano nelle zone collinari rica-
denti nei territOrI definiti daH'articolo 3,
paragrafi 4 e 5, della direttiva n. 75/2681
CEE. Il settimo comma dello stesso arti.
colo 6 è soppresso.

(E approvato).

Art. 6.

L'AIMA è autorizzata a corrispondere agli
aventi diritto il premio supplementare per
:il mantenimento delle vacche nutrici previ-
sto daN'articolo 3, punto 2), del reg01amen-
to CEE n. 1357/80 del Consiglio del 5 giu-
gno 1980. Per il pagamento di detto premio
si applicano le disposizioni del decreto del
Presidente della Repubblica 24 dicembre
1974, n. 727.

(È approvato).

Art. 7.

Per l'attuazione degli interventi previsti
dai regolamenti comunitari n. 1163/76 deJ
17 maggio 1976 e n. 2034/76 del 17 agostc.
1976, concernenti la concessione di un pre.
mio di riconversione nel settore della vit!.
coltu ~ampagne 1976-77, 1977-78 e
1978-79, è autorizzata la spesa di Hre 10
miliardi.

La somma di cui al comma precedente
sarà iscritta nello stato di previsione delli.
spesa del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste per l'anno 1981 e verrà utilizzata
secondo le modalità e le procedure indi
cate negli articoli 3 e 4 del decreto del

Presidente della Repubblica 5 dicembre 1978,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 35 del
5 febbraio 1979.

(E approvato).

Art. 8.

Il Fondo per lo sviluppo della meccaniz-
zazione in agricoltura di cui all'articolo 12
della legge 27 ottobre 1966, n. 910, è incre-
mentato della somma di lire 35 miliardi, da
iscrivere nello stato di previsione del Mini.
stero dell'agricoltura e delle foreste, in ra-
gione di lire 15 miliardi per resercizio 1981
e lire 20 miliardi per l'esercizio ,finanziario
1982.

Ai riparti delle somme di cui al comma
precedente si provvede con i criteri previ-
sti dall'articolo Il del decreto--legge 13 ago-
sto 1975, n. 377, convertito, eon modifica-
zioni, nella legge 16 ottobre 1975, n. 493.

(E approvato).

Art.9.

~ autorizzata la spesa di lire 5 miliardi
per l'anno 1981, da iscrivere nello stato di
previsione del Ministero dell'agricoltura e
delle foreste, per la concessione di un con-
tributo straordinario una tantum di lire 4
miliardi a favore dell'Istituto per le ricerche
e le informazioni di mercato e la valorizza-
zione della produzione agricola, da destina-
re alla estinzione della esposizione debito-
rja dell'istituto stesso, e lire 1 miliardo per
la concessione di un contributo straordina-
rio a favo n'Istituto nazionale di econo-
mia agraria da destinare alla estinzione del-
le esposizioni debitorie al 31 dicembre 1980
nonchè al potenziamento delle attività isti-
tuzionali relative all'anno 1981.

(E approvato).

Art. 10.

Gli istituti ed enti di credito di cui al-
l'articolo 14 della legge 5 luglio 1928, n. 1760
e successive integrazioni, sono abilitati, ne!
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rispetto delle disposizioni legislative e statu-
tane che ne disciplinano l'attività, ad emet-
tere obbligazioni nominatilVe o al portatore,
all'interesse e alle condizioni che saranno
fissate di volta in volta, eon r approvazione
prevista dall'articolo 44 del regio decreto-
legge 12 marzo 1936, n. 375, convertito nella
legge 7 marzo 1938, n. 141 e successive modi-
ficazioni, per finanziare prestiti agrari di
esercizio di durata quinquennale.

(È approvato).

Art. 11.

Agli istituti di credito agrario di cui agIi
articoli 14 e 18 della legge 5 luglio 1928,
n. 1760, è cons~ntita l'em~ssione di obbliga-
zioni fino a 30 volte l'ammontare del capi-
tale versato o del fondo di dotazione, non-
chè delle riserve.

Raggiunto il limite di cui al COll'ma pre-
cedente, gli. enti possono chiedere ulteriori
aumenti del limite fino a 50 volte l'ammoD
tare del capitale versato o del fondo di do-
tazione, nonchè delle riserve. Il Ministro del
tesoro, sentito il Comitato interministeriale
per il credito ed il risparmio, può concedere
eon proprio decreto la relativa autorizza-
zione.

Gli enti di credito agrario dovranno uni-
formarsi ai limiti di cui ai precedenti com
mi entro due anni dan'entrata in vigore del
la presente legge.

Alle aziende di credito autorizzate per leg
ge ad esercitare il credito agrario di miglio-
ramento, si applicano le disposizioni dell'ar-
ticolo 7 del decreto-legge 24 febbraio 1975,
n. 26, convertito, con modifircazioni, nelIa
legge 23 aprile 1975, n. 125.

(È approvato).

Art. 12.

Per l'acquisizione, realizzaziooe, amplia-
mento ed ammodcrnamento di impianti di
conservazione, lavorazione, trasformazione
e commercializzazione di prodotti agricoli,
zootecnici e di impianti di produzione in.
tegrata da parte di cooperative agricole c
loro consorzi di rilevanza nazionale, posso.

no essere accordati, in aggiunta ai contrubu-
ti in conto capitale concessi ai sensi del prj-
mo comma, lettera a), deH'articolo 5 della
legge 1° luglio 1977. n. 403, o in attuazione
del piano agricolo nazionale di cui alla leg.
ge 27 dicembre 1977, n. 984, mutui inte-
grativi a tasso agevolato.

Il concorso statale nel pagamento degli
~nteressi sui mutui di cui al comma prece-
dente, di durata ventennale oltre l'eventufl-
le periodo di preammortamento, sarà pari
aHa differenza tra il tasso di rifer1mento
vigente e i tassi minimi fissati, ai termini
dell'articolo 2-bis del decret()-'legge 13 ago..
sto 1975, n. 377, convertito con modific::-.
zioni nella legge 16 ottobre 1975, n. 493, o
quelli che saranno determinati ai sensi del-
l'articolo 3 della legge 22 luglio 1975, n. 382.

I mutui di cui al presente articolo pos
sono essere concessi alle iniziative di cui
al citato primo comma, lettera a) della leg-
ge 1° luglio 1977, n. 403, per le quali esisto-
no già decreti o lettere d'impegno ma non
gli atti dì liquidazione dei contributi.

Per far fronte all'onere derivante dal pre-
sente articolo è autorizzato, per ciascuno de.
g1i anni 1981 e 1982, il limite di impegno di
lire 15 miliardi da iscrivere nello stato di
previsione del Ministero dell'agricoltura e
delle foreste.

I mutui di miglioramento £ondiario pre-
detti sono assistiti dalla garanzia sussidiaria
del Fondo interbancario di garanzia di cui
aH'articolo 36, esoluso l'ultimo comma, della
legge 2 giugno 1961, n. 454 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni.

(È approvato).

Art. 13.

Gli istituti e sezioni speciali esercenti il
credito agrario dì miglioramento di cui agli
articoli 14 e 18 della legge 5 luglio 1928, nu-
mero 1760, possono essere autorizzati a rice-
vere anticipazioni dad rispettivi Enti parteci~
panti, al fine dì potenziare i patrimoni e le
possibilità di finanziamento degli istituti e
sezioni medesimi, eon apposita delibera del
Comitato interministeriale per il credito ed
il risparmio.

(È approvato).
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Art. 14.

Sono autorizzati due limiti di impegno
di lire 5 miliardi ciascuno, da iscrivere nello
stato di previsione del Ministero dell'agri.-
coltura e delle foreste per l'anno 1981 per
la concessione di concorsi negli interessi Sl'.
mutui ventennali che saranno stipulati rI.
spettivamente da cantine sociali e da stalle
sociali per la trasformazione di passività
onerose derivanti da finanziamenti bancari
a breve, medio e lungo termine, non assistiti
dal concorso finanziario dello Stato, della
regione o di altri enti pubblici o derivanti
da interventi finanziari dei soci, escluso il
capitale sociale, in essere alla data di entrata
d:nvigore deHa presente legge e contratte en-
tro il 31 dicembre 1980 fino al 70 per cento
delle medesime passività ed a condizione
che alla totale estinzione d~lle stesse con-
corrano i soci.

Il tasso a carico delle cooperative bene-
ficiarie dei mutui di cui al precedente com-
ma non potrà essere inferiore al 7 per cento,
ridudbile al 5 per cento nelle zone svantag.
giate e di montagna di cui aHa legge 10 mag-
gio 1976, n. 352.

I limiti di impegno di cui al primo com-
ma sono ripartiti entro 30 giorni dalla en~
trata in vigore della presente legge tra le
regioni a statuto ordinario e speciale e le
province autonome di Trenta e di Balzano
con decreto del Ministro dell'agricoltura e
delle foreste, sentita la commissione interre-
gianale di cui all'articolo 13 della legge 16
maggio 1970, n. 281.

I mutui di cui al presente articolo sono
asSlistiti dal Fondo interbancario di garan-
zia di cui all'articolo 36, escluso l'ultimo
comma, della legge 2 giugno 1961, n. 454 e
successive modificazioni e integrazioni.

CE approvato).

Art. 15.

t! autorizzata la spesa di lire 20 miliardi
per l'esercizio finanziario 1981 e di lire 45
miliardi per l'esercizio 1982 quale nuovo ap-
porto al patrimonio della Cassa per la for

mazione della proprietà contadina, istituita
con il decreto legislativo del Capo provviso-
rio dello Stato 5 marzo 1948, n. 121 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.

Le predette somme saranno iscritte nel.
lo stato di previsione del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste.

Nell'acquisto di fondi rustici da parte de].
la predetta Cassa per le autorizzazioni di
spesa di cui al primo comma del presente
articolo, dovrà essere data preferenza alle
operazioni di acquisto proposte nel~'eserci-
zio del diritto di prelazione o di riscatto pre.
visto dall'articolo 8 della legge 26 maggio
1965, n. 590 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni.

CÈ approvato).

Art. 16.

È autorizzato il limite d'impegno di 5 mi.
liardi, da .iscrivere nello stato di previsione
del Ministero dell'agricoltura e delle fore-
ste per l'anno 1981, per la concessione di
concorsi negli interessi su mutui venten-
nali che saranno stipulati da cooperative OT-
toflorofrutticole e lattiero-casearie e loro
consorzi e associazioni di produttori per la
trasformazione di passività onerose in esse-
re all'entrata in vigore della presente legge,
derivanti da investimenti effettuati nel quin-
quennio precedente il 31 dicembre 1980 per
la realizzazione, ampliamento ed ammoder-
namento dei loro impianti, purchè non assi-
stiti da finanziamenti pubblici di qualsiasi
tipo.

Il tasso a carico dei beneficiari dei mutui
di cui al precedente comma non potrà essere
inferiore al 7 per cento riducib.ile al 5 per
cento nelle zone svantaggiate e di montagna
di cui alla legge 10 maggio 1976, n. 352.

Il l:imite d'impegno di cui al primo com-
ma è ripartito entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge tra le
regioni a statuto ordinario e speciale e le
province autonome di Trento e di Balzano
con decreto del Ministro dell'agricoltura e
delle foreste, sentita la Commissione interre-
gionale di cui all'articolo 13 della legge 16
maggio 1970, n. 281.
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I mutui di cui ail presente articolo sono
assistiti dal Fondo .interbancario di garan~
zia di cui all'articolo 36, escluso l'ultimo
comma, della legge 2 giugno 1961, n. 454
e successive modificazioni e integrazioni e
non sono cumulabili con quelli di cui al
precedente articolo 12.

(E approvato).

Art. 17.

Le regioni a statuto ordinario e specialè
e le province autonome di Trenta e di Bol~
zano, sentite le organizzazioni professionali,
sindacali e cooperative maggiormente rar~
presentative a livello regionale, nonchè le
associazioni e le Unioni dei produttori di cui.
alla legge 20 ottobre 1978, n. 674 e legge 27
luglio 1967, n. 622, possono apportare all'o.,'
correnza, secondo propri programmi d'intero
vento, eventuali variazioni alla devoluzione
delle somme loro assegnate, nelJ'ambito del~
le destinazioni di cui alla presente legge.

(E approvato).

Art. 18.

All'onere di lire 450 miliardi derivanti dal~
l'attuazione della presente legge per l'anno
1981 si provvede quanto a lire 150 miliardi
a carico del fondo iscritto al capitolo 6856
dello stato di previsione del Ministero d~l
tesoro per l'anno finanziario 1980, all'uopo
utilizzando parte dell'accantonamento «ri~
piano dello squilibrio patrimoni aie, al 31 di.
cembre 1979, della gestione speciale per l'as.
sicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti
dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri », e
quanto a lire 300 miliardi, mediante corri~
spandente riduzione del fondo iscritto al ca~
pitolo 9001 dello stato di previsione def sud.
detto Ministero per l'anno finanziario 1981.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E Passiamo alla
votazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

P I S T O L E SE. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L ESE. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle~
ghi, mi dispiace di dover deludere questa
Assemblea che sembra tanto euforica di
fronte a questo provvedimento che invece,
a mio giudizio, non potrà essere applicato.
Infatti avete 'dimenticato ~ purtl'0ppo ciò
avviene in questo Parlamento e con que-
sti tlipi di Governo di coalizione ~ che esi-
ste un decrreto-Iegge, contrradcListinto, nello
altro ramo del Parlamento, con il numero
2657 del disegno di legge di conversione,
contenente norme urgenti per alcuni setto-
ri dell'economia, nel quale il Ministro An-
dreatta, capovolgendo il sistema dei mutui
agevolati, ha disposto che i contributi su-
gli intereSlsi, dal 6 giugno 1981, vengano
corrisposti direttamente alle imprese bene~
ficiarie.

Ci si renderà conto dell'assurdità di un
provvedimento come quello che stiamo per
approvare perchè il decre~legge al quale
ho fatto cenno impedisce praticamente l'ese-
cuzione dj operazioni di mutuo agrario. Ho
telefonato ai vari uffici legali degli istituti
specializzati e mi è stato confermato che
in questo momento non è possibile effettua-
re operazioni del genere dato che il decre-
to del 6 giugno prevedeva anche l'emanazio~
ne di un decreto ministeriale per l'indicazio~
ne delle modalità di attuazione del decreto
stesso. Immagini, onorevole Sottosegretario,
queste cooperative, che lei vuole aiutare con
tanto entusiasmo, le qual:i sono costrette a
pagare il 24 per cento di interesse sui mu-
tui, aspettando poi il rimborso semestrale
o annuale della quota degli interessi.

Mi pare allora che in realtà per l'agricol-
tura non abbiamo fatto nulla perchè stabi-
liamo delle erogazioni di mutuo a tasso in-
tegrale e non agevolato salvo rimborso. Ma
sappiamo che in Italia i rimborsi si fanno
dopo qualche anno, per cui oggi la coope-
rativa è messa ln difficokà, dovendo ero-
gare 1a quota di ammOl1tamento del mu-
tuo con !'importo integrale eLi interesse.
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Avete dimenticato tutto questo; vogliamo
dare questi contributi, ma poi queste som-
me non arrivano a destinazione. Questo è
il primo argomento che considero gravissi-
mo e che costituisce una delle ragioni per
le quali voto contro il provvedimento che
per il resto sembra un provvedimento omni-
bus nel guale c'è un po' di tutto ma in real-
tà non c'è niente.

Inoltre eravamo in attesa della riforma
del credito agrario. Invece qui facciamo del-
le anticipazioni. Ad esempio, diciamo che
gli istituti specializzati possono emettere ob-
bligazioni, ma come, in quale misura? Fino
a un massimo del 30 per cento del fondo
di dotazione. Ma in questo modo anticipia-
mo quella riforma del credito agrario che
stiamo esaminando in questi giorni e noi
già facciamo delle anticipazioni. Pertanto
si tratta di provvedimenti disorganici nel1a
maniera più assoluta!

Aiuto all'agricoltura. Ma a chi? A quale
agricoltura? Alle cooperative. Dite allora che
volete aiutare le cooperative, perchè, in de-
finitiva, tutto il provvedimento va solo in
questa direzione, cioè nella direzione delle
cooperative, dei consorzi. Affinchè possano
lavorare e commercializzare? No, alle spese
di gestione: le cooperative assUimono 10 im-
piegati, mettono quattro telefoni ed ,i:!con-
tribuente paga le comodità di queste coope-
rative! Voi, attraverso questa formula del1a
cooperativa generalizzata che dovete aiuta-
re in mille modi, come fate in questo prov-
vedimento, volete arrivare ad una pubblicjz-
zazione ,indiretta dell'agricoltura. E noi sap-
piamo che le cooperative sono nelle mani
di poche persone che le muovono. Vorrei
fare una indagine per vedere quante coope-
rative veramente corrispondono ad una ag-
gregazione di agricoltori. Nessuna! Sono dei
muratori a tempo perso, mettete delle teste
di legno e poi dite: diamo i soldi alle coope-
rative perchè vadano avanti.

Ebbene queste cose verranno alla luce, noi
foxemo fare una indagine dal magistrato
penale: qualcuno deve andare dentro perchè
queste sono le truffe, le grosse truffe che
noi cerchiamo di legalizzare attraverso que-
sto pmvvedimento legislativo! Noi favoria-

mo queste situazioni perchè sappiamo che
si tratta di cooperative fas'Ulle, che invece
noi aiutiamo in questo modo, togliendo 0.1-
!'imprenditore privato, al singolo, che vera-
mente lavora con i suoi sacrifid, questi be-
nefici, per dadi solamente a queste forme
associative non vere, ma false!

Faremo una indagine e vedrà, signor Sot-
tosegretario, che la cosa verrà fuori e ne
riparleremo in quest'Aula quando saranno
scoperte tali rrrego1arità.

Siamo contrari a questo tipo di legge,
siamo contrari a questi benefici localizzati
perchè violano l'articolo 3 della Costituzio-
ne. Ella deve restare neU'ambito delle' di-
rettive comunitarie che stabi:liscono che tut-
te le provvidenze vadano alle imprese sin-
goJe ed associate. Pertanto lei incorre an-
che nella violazione del Trattato di Roma
perchè si danno dei benefici in maniera non
corrispondente al Trattato di Roma. Anche
questo sarà denul1iCiato, come già avvenuto
in altre occasioni e farà parte delle tante
cause che pendono dinanzi 0.,1tribunale di
Lussemburgo dove siamo i maggiori impu~
tati con il 50 per cento delle cause contro
l'Italia per inadempienze al Trattato di
Roma.

Lei affermava quasi come un grido di
vittoria: finalmente le regioni possono in~
tervenire, collaborare, cooperare oon lo Sta-
to! Ma ha letto l'articolo 17? Ebbene le
regioni «possono apportare all'occorrenza,
secondo propri programmi di .im.tervento,
eventuali variazioni alla devoluzione delle
somme loro assegnate, nell'ambito delle de-
stinazioni... ». Pertanto le destinazioni che
abbiamo indicato non esistono: le regioni
possono prendere 20 miliardi destinati ad
uno scopo e passarli ad altro scopo. Abbia-
mo dato i soldi alle regioni dicendo: fate
quello che volete. Non si tratta di investi-
menti finalizzati obbligatoI1i: le regioni han-
no la libertà di fare quello che vogliono.

Ecco alcune delle ragioni che ci inducD-
no a votare contro il provvedimento. Non
vedo e non giustifico questo entusiasmo per
aver fatto qualcosa per l'agricoltura. Non
abbiamo fatto niente! I provvedimenti che
ci aspettiamo sono stati indicati da tutte
le parti politiche ed anche ella stessa li ha
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ampiamente esposti. La realtà è che biso-
gna fare veramente delle cose serie: questo
è soltanto del favoritismo e del clientelismo
perchè noi diamo del denaro alle coope-
rative e non all'agricoltura. Si tratta di be-
nefici 'particolari che noi non possiamo ac-
cettare perchè sono in violazione dell'arti-
colo 3 della Costituzione.

M I N E O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I N E O. Signor Presidoote, onore-
vole rappresentante del Governo, onorevoli
senatori, mentre il nostro paese partecipa
assieme ad altri sei ad Ottawa all'alto con-
sesso dei paesi più industrializzati del mon-
do (e ciò, certamente, non può non farei
onore e darei piacere) noi qui in Parlamen-
to ci occup1amo di que1:1ache possiamo ben
definire una boccata di ossigeno da dare
ad un malato cronico che è la nostra agri-
coltura.

Il fatto è abbastanza sintomatico di un
tipo di sviluppo distorto, avvenuto nel no-
stro paese, a danno di quella agricoltura
che, specie nel Mezzogiorno d'Italia, abbi-
sogna di particolari cure a sostegno, specie
di fronte ad una politica comunitaria che
continua a privilegiare i prodotti continen-
tali.

Il provvedimento, risultante dall'unifica-
zione di due disegni di legge di iniziativa
governativa, presentati nell'altro ramo del
Parlamento nei mesi di settembre e dicem-
bre delIo scorso anno, avrebbe dovuto ~

per essere tempestivo, come neHe intenzio-
ni dei presentatori ~ concJudere il suo iter
molto tempo prima. Ma la crisi di Governo
lo ha impedito.

La conseguenza è stata l'aggravamento
dello stato di difficoltà in cui si dibattono
i comparti vitivinioolo e zootecnico lattiero-
caseario. Da tenere altresì presente che si
trovano in crisi ed abbisognano di adegua-
ta attenzione nell'azione di Governo anche
altri comparti come l'ortofrutticolo, per dif-
ficoltà di assorbimento del mercato. Si rin-
nova ogni anno il pietoso rituale della di-

struzione di prodotti 'agricoli, mentre peral-
tro il nostro Governo fornisce £ior di mi-
liardi alle orgarnzzazioni internazionali che
poi comperano le derrarte alimentar.i nei
mercati delle più ricche economie europee
o extraeuropee anzichè alleviare i problemi
di collocamento dei prodotti della nostra
agricoltura meridionale, prodotti che peral-
tro le industrie agro-alimentari sono ben
in grado di trasformare iiIl razioni ipervi-
taminiche o iperproteiche per la lotta COll-
tro la fame nel mondo, se tali utilizzazioni
venissero finalmente decise dal Governo, c~
sa che purtroppo ancora non si verifica.

Ricordo che già lo scorso anno, in sede
di conversione del cosiddetto decretone del
luglio 1980, concernente misure dirette a
frenare l'inflazione ed a 'sostenere la compe-
thività del sistema industrialle, ad inoentirva-
re l'occupazione e lo s'Viluppo nel Mezzogior-
no, quest'Assemblea approvò, con il consenso
unanime di tutte le parti 'POlitiche, un
emendamento che ebbi l'onore di presentare
in base al quale, nel quadro degli aiuti ai
paesi in via di sviluppo, si sarebbe proce~
duto con produzioni provenienti m via prio-
ritaria dal Mezzogiorno e dalle altre zone
svantaggiate italiane. Le varie vicende poli-
tiche e parlamentari di allora impedirono
che il decreto fosse convertito in legge. Ma
già il Governo nel riprodurre il decretone
poi decaduto aveva fatto propria la norma
in questione, nella quale si è espressa la
volontà di questo ramo del Parlamento e
che purtroppo ancora non trova applica~
zione.

È in riferimento a~ciò che, nel momento
di dichiarare il voto favorevole del Gruppo
repubblicano al provvedimento in esame,
auspico che il Governo, nell'erogazione de-
gli aiuti ai paesi in via di sviluppo, si av-
valga dei prodotti che l'agricoltura e le in-
dustrie agro-alimentari di trasforn1.azione a
moderna tecnologia possano fornire, tenen.
do conto di tutti quei requisiti (capacità
nutrizionali, facile trasporto, vicinanza geo~
grafica del nostro Sud con i paesi africani
c del vicino Oriente) che gLi aiuti in que~
stione richiedono.

D A L F A L C O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D A L F A L C O. Molto brevemente,
onorevole Pres~dente, onorevoli colleghi,
per dichiarare il voto fa'vorevole del Gru'P~
po della Democrazia cristiana, con un rin~
graziamento particolare ai due relatori, se~
natore Beorchia e senatore Ferrara. Vorrei
formulare una breve considerazione: nel
momento in cui esprimiamo il nostro voto
favorevole, avvertiamo anche il limite in~
trinseco di questo provvedimento di legge,
non perchè 450 miliardi non abbiano un
significato, ma piuttosto per la limitata con~
sistenza della somma stanziata rispetto alla
massa delle esigenze che tormerutano il set~
tore dell' agricoltura, specie sotto la spinta
dell'inflazione.

Perciò noi consideliamo questo provvedi~
mento come un primo atto, concreto e po~
sitivo, a'l qua-le dovrà fa're segui,to un se~
condo provvedimernto, concentrato soprat~
tutto sul credito di conduzione.

Ci associamo come Gruppo della Demo-
crazia cristiana alla richiesta fatta dal Grup-
po comUlIlista, ma credo condivisa anche da-
gli altri Gruppi parlamentari, a favore di
un dibattito più generale sulla politica agra-
ria. Indichiamo fin d'ora due punti fonda-
mentali per questo dibattito, senza ovvia-
mente escluderne altri: la politica agricola
comune e :ill rapporto tra agricoltura e in-
dustria. Le vicende di questi giorni, legate
al problema del pomodoro, del1a frutta e
delle pesche, stanno infatti creando situa~
zioni di grave tensione che investono il rap~
porto tra agricoltura e industria, cioè uno
dei temi cerntrali se vogliamo porre su un
binario più moderno le nostre strutture
agricole. Con ciò dichiariamo il nostro voto
a favore del provvedimento in esame. Grazie.

L A Z ZAR I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A Z ZAR I. Signor Presidente, ono~
revole rappresentante del Governo, questa
legge per noi porta il segno della carenza
sostanziale di una linea di politioa agraria.

Le difficoltà dei vari comparti, vitivinicolo,
zootecnico, lattiero-caseario e ortofruttico~
lo, vengono viste come settod separati e
come tali vengono affrontate. In altre pa~
role manca una visione organica del pro-
blema. Questo modo di concepire le inter-
relazioni all'interno del settore primario
impedisce una valutazione esatta del pro-
blema che non è più sentito come fatto glo-
bale. Così viene impedita una soluzione an~
che in termini di sola prospettiva.

Non voteremo quindi a favore di questa
legge e ci asterremo non perahè si:amo CQll-
trari agli interventi in agricoltura, ma per~
chè questi interventi sono inadeguati soprat~
tutto come modo di concepire il ruolo del
settore primario. Ci dobbiamo chiedere se
con questa concezione deI.l'agricoltura ci
proponiamo di affrontare la revisione della
politica agricola comunitaria con gli altri
membri della Comunità europea o se con
questa dimensione culturale intendiamo af~
fmntare le interrela~ioni tra il1Jdustria e
agricoltura e tra produzione e distribuzione.

C'è poi un'altra contraddizione oggettiva.
Mentre si fa un costante riferimernto alla
politica di piano ~ si è parlato di piani
a meclio termine e alle esigenze di program~
mazione ~ prendiamo sistematicamente de~
cisioni occasionali e frammentarie che sono
la negazione di un minimo di organicità.

Un'ultima constatazione: questo modo di
affrontare il problema dell'agricoltura riba-
disce la subalternità totale dell'agricoltura
al tipo di sviluppo che il Sottosegretario
definiva distorto e che ha prodotto quegli
squiHbri territoriali e di produzione ohe
tutti conosciamo. Certamente non è con
quest'Ì interventi finanziari, nè con questi
metodi aJl'insegna dell'occasione che possia~
mo affrontare gli squilibri dell'agricoltura
che da un lato si pone a confronto con le
agricolture degli altri paesi della Comunità
e dall'altro si ripropone di rimediare al
deficit agro alimentare che è stato uno dei
punti centrali deUa relazione del Presiden~
te del Consiglio.

Per queste considerazioni, che del resto
sono già state fatte anche in Commissione,
ci asteniamo, non perchè siallTIocontrari, ma
perohè vogliamo sottolineare La negatività
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del metodo. Non è con una politica di oc-
casione che possiamo affrontare 1,gravi pro-
blemi strutturali del settore primario. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi Io
approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Calendario dei lavori dell'Assemblea,
variazioni

P RES I D E N T E. La 6a Commis-
sione permanente, che ha stamattina ap-
provato in sede redigente gli articoli del
disegno di Jegge n. 1441, recante nonne per
l'ampliamento e la integrazione del sistema
informativo del Ministero delle finanze, ha
rappresentato l'urgenza del provvedimento,
chiedendone !'inserimento nel calendario
dei lavori in corso, ai sensi dell'articolo 55,
quarto comma, del Regolamento.

Se non ci sono osservazioni, la richiesta
si intende accolta ed il disegno di legge sa-
rà iscritto all'ordine del giorno dell'Assem-
blea subito dopo i disegni di legge nn. 1111
e 1112, per la votazione finale.

Per le stesse ragioni di urgenza, la 6a
Commissione ha chiesto altresì di essere
autorizzata a riferire oralmente.

Anche questa richiesta, non essendoci os-
servazioni, si intende accolta.

Interrogazioni,
annunzio di risposte scritte

P RES I D E N T E. I Ministri com-
petenti hanno inviato risposte scritte ad in.
terrogazioni presentate da onorevoli sena-
tori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Interpellanze, annunzio

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio dell'interpellan-
za pervenuta alla Presidenza.

G I O V A N N E T T I, segretario:

PASTI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro della difesa. ~ Pre-
messo:

1) che l'interpellante da oltre due anni
chiede inutilmente un approfondito dibatti-
to sulle fo<rze'airmate NATO-Cina e Patto di
Varsavia

2) che da inoppugnabiH documenti uffi-
ciali americani e NATO risulta che i bilanci
della difesa e delle forze armate del Patto di
VarsaVlia 'sono la metà di quelli dei suoi ![le-
mici, la NATO e la Repubblica popolare ci-
nese;

3) che le tes'~ate nuclea:ri strategiohe de-
gli USA 'sono del 50 per cento supemoni a
quelle .deH'URSS e, secondo la preatsa di-
chiarazione deW'aHora Segretario americano
al,la difesa Brown, ,La sUJperior.ità USA au-
menterà con lo schieramento dei nuovi mis-
siH mobili MX, dei nuovi sommeI1g]biJd nu-
cleari Trident e dei nuovi missiH Cruise lan-
ciati da aerei, « qualunque cosa faccia l'Unio-
ne Sovietica »;

4) che per quanto I1iguaI1da,le armi chia-
mate tattiche o .di tooltro .sono più di 7.000
quelle della NATO schierate ,in Europa con-
tro le 3.500 deU'URSS tutte schierate all'dn-
temo dd terdtorio sovietico;

5) che un numero considerevole e cre~
scente delle armi di teatro NATO sono in
realtà 'str-ategiche in quanto sono in grado
di colpire l'Unione Sovietica, aumentando co-
sì ulteriormente la superiorità strategica ame-
ricana;

6) che gli « SS-20 » sOVlieticicostituisco-
no un ammodernamento sostitutivo e non
aggiuntivo di precedenti missili vecchi di cir-
ca 20 annd che già coprivano tuUa l'Europa,
Inghilterra compresa, che il numero delle
testate nucleari non è aumentato con gli
« SS-20» mentre è notevolmente diminuita
la carica nucleare di esse, e che, a sostitu-
zione completata, l'Europa sarà soggetta so~-
tanto ad un settimo della precedente capa-
cità nucleare sovietica che, per 20 anni, non
è mai stata considerata pericolosa per l'Eu-
ropa;

7) che gli euromissili non sono un am-
modernamento delle armi di teatro NATO,
ma sono armi strategiche che costituisco-
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no un u1teriore pericolo se. aggiunte alla
già rilevante superiorità strategica america-
na in quanto, per il loro. brevissimo tempo
di tFaiettoda, sono in grado di distrugge-
re gli obiettivi più sensibili dell'Unione So-
vietica. senza consentire nessuna reazione
difensiva da parte sovietica.;

8) che tutti i tentativi di giustificare
lo schieramento degli euromissili con la
maggiore pericolosità degli «SS-20» sono
così palesemente infondati da dimostrare
chiaramente che lo schieramento risponde
alla strategia offensiva americana e NATO
che nulla ha a che vedere con esigenze di-
fensive;

9) che la direttiva americana 59 in ef-
fetti prepara la guerra nucleare di sorpre-
sa contro l'Unione Sovietica limitata soltan-
to all'Europa, URSS compresa, e per la
quale guerra di sorpresa gli euromissili ccr
stituiscono elemento determinante potendo-
la rendere fattibile proprio per il loro bre-
vissimo tempo di traiettoria che non con-
sente nessuna azione difensiva;

10) che la sordità, J'inerzia mentale e
la latitanza dei passati Governi e Ministri
della difesa che hanno sempre rifiutato ogni
discussione seria ed approfondita su tali
problemi di importanza vitale per l'Italia
e per l'Europa dimostrano chiaramente la
loro. impossibilità di contestare la documen-
tazione ufficiale americana e NATO ripetu-
tamente presentata;

11) che l'accettazione supina delle bu-
gie propagandistiche' dell'Istituto internazicr
naIe di studi strategici di Londra, il cui
direttore è stato clamorosamente e pubbli-
camente sbugiardato dall'interpellante in oc-
casione della conferenza tenutasi al Sena-
to il 25 marzo 1981, conferma la pertinace
volontà dei passati Governi e Ministri del-
la difesa di sostituire alle realtà documen-
tate la più pericolosa propaganda bellicisti-
ca americana e NATO, e che, per contro,
non viene mai citata l'agenzia SIPRI di Stoc-
colma, che è veramente neutrale ed indipen-
dente, i cui studi completi ed approfonditi
sui bilanci militari sono quanto mai signi-
ficativi;

12) che, per facilitare ai parlamentari
la conoscenza reale di detti vitali problemi,

lo scrivente ha inviato a tutti i senatori in-
formazioni documentate,

l'interpellante chede che sia finalmente
rotta la congiura di omertà con un dibat-
tito serio, approfondito e conclusivo che val-
ga a restituire l'Italia agli italiani ed a con-
sentire anche al nostro Paese di partecipare
attivamente al crescente movimento dei PCl-
poli europei per fermare la pericolosa corsa
agli armamenti, per la distensione e la pace
nel mondo.

(2 ~00320)

Interrogazioni, annunzio

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle inteIToga-
zioni pervenute alla Presidenza.

G I O V A N N E T T I, segretario:

PROCACCI, BUFALINI, CALAMANDREI,
GHERBEZ, MILANI Armelino, PIERALLI,
VALORI, VECCHIETTI. ~ Al Ministro de-
gli affari esteri. ~ Per sapere:

se non ritenga di dover esprimere tem-
pestivamente un giudizio di ferma condan-
na del bombardamento aereo di Beirut ad
opera dell'aviazione israeliana, bombarda-
mento che ha provocato un vero e proprio
massacro tra la popolazione civile, specie
nei quartieri popolari (massacro premedi-
tato per tale occasione e per il futuro, come
esplicitamente indicato da un comunicato di
Tel Aviv), e che, facendo seguito al recente
bombardamento delle installazioni nucleari
irachene, costituisce una nuova manifesta-
zione di una politica di forza e dei fatti
compiuti che rischia di vanificare gli sforzi
per una soluzione pacifica del problema del
Medio Oriente per cui la Comunità europea
si è adoperata ed a cui l'Italda, in quanto
Paese mediterraneo, è vitalmente interessata;

se non ritenga, inoltre, di dover dichiara-
re tempestivamente il proprio appoggio alla
iniziativa del Governo libanese per una im-
mediata convocazione del Consiglio di sicu-
rezza dell'ONU ed il proprio impegno a so-
stenerla;
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quali iniziative e quali passi il Governo
italiano intenda compiere, autonomamente
ed in sede CEE, per ribadire più esplicita-
mente che nel passato, il riconoscimento, da
parte dell'Italia e della Comunità, del dirit-
to del popolo palestinese all'autodetermina-
zione e ad un proprio Stato.

(J- 01489)

FLAMIGNI, LUCCRI. ~ Al Ministro del-

!'industria, del commercio e dell' artigianato.
~ Per conoscere:

i suoi intendimenti di fronte all'aggra-
varsi della situazione di crisi deHa «Arri-
goni» dopo un anno di amministrazione
controllata e dopo che il commissario del
gruppo Genghini ha avanzato presso il Tri-
bunale fallimentare di Roma la procedura
di insolvenza per la società «PantaneHa »,
a cui appartiene il 50 per cento del pacchet-
to azionario della «Arrigoni »;

se non ritenga di accogliere la proposta,
avanzata dal comitato cittadino di Cesena
per la difesa e lo sviluppo della « Arrigoni »,
di dare attuazione alla «legge Prodi» per
la nomina di un commissario straordinario
allo scopo di definire concreti piani di rilan-
cio dell'azienda e di realizzare trattative per
il rilevamento della stessa da parte del mo-
vimento cooperativo.

(3 -01490)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MITROTTI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e dell'industria, del
cummercio e dell'artigianato. ~ Premesso:

che da quest'anno i contributi pensioni-
stici e di malattia di cui alla legge n. 155
del 23 aprile 1981 verranno riscossi diret-
tamente dall'INPS con bollettini di conto
corrente postale;

che l'INPS ~ gestione artigiani ~ ha ri-
messo solo in questi giorni agli assicurati
un libretto di bollettini con l'indicazione pre-
stampata degli importi da versare;

che le prime due rate relative al paga-
mento delle quote fisse (ass. INPS - ass. ma-
lattia) dovranno essere versate entro il 25

luglio 1981 con un unico bollettino, mentre
il versament<!> annuale del contributo- aggiun-
tivo di malattia (pari, quest'anno, al 2, per
cento del reddito d'impresa) dovrà essere
versato entro e non oltre il 3-1 luglio 1981;

che tra gli- importi addebitati dall'INPS
e quelli indicati dall'ufficio di presidell!1Ja del-
la Federazione commercio e turÌsmo della
provincia di Bari risultano le' sottoindicate
differenze:

INPS:
contributo ass. IVS - lire 635.765 annue;
assistenza malattia - lire 113.830 annue;

Federazione commercio e turismo:
contributo ass. IVS -lire 633.265 annue;
assistenza malattia - lire 113.630 annue;

che alla triplice contribuzione di cui alla
legge innanzi richiamata deve aggiungersi i1
« contributo interassociativo confederale» di
lire 3'6.000 annue;

che, contemporaneamente alle scadenze su
richiamate, le categorie interessate devono
far fronte al «conguaglio premio INAIL»
(20 luglio), ai « contributi assicurativi per i
dipendenti» (25 luglio) ed al pagamento tri-
mestrale IVA;

che, in gran parte, dette categorie versa-
no in condizioni disagiate;

che coloro che non ottemperano al versa-
mento dei detti contributi entro le date in-
dIcate andranno incontro al pagamento di
pe~anti interessi di mora (oltre il 30 per
cento),

!'interrogante chiede di conoscere quali
urgenti provvedimenti si intendano adottare
al fine di:

verificare la correttezza e la legittimità
degli importi addebitati (con particolare ri-
ferimento al contributo interassociativo, sub-
dola surrogazione del conclamato sgravio del-
l'aggio esattoriale...);

correggere siffatti metodi coercitivi ed agi-
re in danno dei responsabili;

consentire un'adeguata dilazione e/o ra-
teizzazione (senza aggravio di interessi di
mora) degli importi a scadenza prossima,
tenuto conto della tardiva approvazione del-
la legge e del ritardato arrivo dei bollettini
non imputabile alle categorie interessate.

(4 -02126)
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FLAMIGNI, BERTI. ~ Al Ministro del-

l'interno. ~ Per essere informati circa lo
stato di attuazione del<la legge 8 lugHo 1980,
n. 336, recante provvedimenti straordinari
per il potenziamento e l'ammodernamento
dei servizi del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco.

In particolare, gli interroganti chiedono
di conoscere:

i contenuti fondamentali del program-
ma pluriennale previsto dalJ'articolo 2 di
detta legge;

se è stato attuato il primo piano an-
nuale;

i contenuti fondamentali del program-
ma delle opere previste dall'articolo 5;

di quali nuove sedi e relativi impianti
speciali è prevista la costruzione;

di quali sedi già esistenti è prevista la
ristrutturazione, o l'ampliamento, o il com~
pletamento, o la sistemazione.

(4 - 02127)

SCHIANO, CENGARLE. ~ Al Ministro dei
trasporti. ~ Premesso:

che l'articolo 96, secondo comma, lette~
ra b), del decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 luglio 1977, n. 616, delega alle
Regioni le attività istruttorie relative alla
tenuta dell' Albo provinciale dègli autotra-
sporta tori di merci con facoltà di subdele~
gare le stesse alle Province;

che la Regione Veneto, con propria leg~
ge n: 70 del 7 settembre 1979, avvalendosi
di detta facoltà, ha subdelegato le predette
funzioni alle Province,

gli interroganti chiedono di conoscere se
risponde a verità che gli Ispettorati provin~
viali della motorizzazione civile delle provin~
ce del Veneto, e nella fattispecie quello di
Padova, continuano a comportarsi come se
non fossero state emanate le leggi sopra
citate dando loro un'interpretazione talmen-
te riduttiva da svuotarle di ogni significato,
e, in caso affermativo, quali direttive il Mi~
nistro intende impartire agli Ispettorati pro~
vincali del Veneto per una reale e corretta
applicazione delle leggi in vigore.

(4 -02128)

GUSSO. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Premesso:

che il Consiglio superiore dei lavori
pubblici, 3a sezione, con voto n. 564 del 18
gennaio 1978, ha espresso H parere che, 1n
linea di massima, l'estrazione di inerti dal-
l'alveo del fiume Piave ~ incluso il tratto
denominato «Grave di Papadopoli» ~

« non può aver arrecato e non può arrecare
di'ssesti. . . nel suo corso ,vallilvo» e che «i:l
prelevamento di materiali ,in detto tratto, se
razionalmente condotto, non deve ritenersi
dannoso, ma, nella maggioranza dei casi, be-
nefico, in quanto consente di ripristinare
nell'alveo la necessaria capacità, garantendo
anche un migliore deflusso delle acque e ri-
ducendo le esondazioni nelle golene che ri-
sultano, non solo coltivate, ma anche abita-
te» (vedi risposta del 27 giugno 1978 all'in-
terrogazione n. 4 ~01261 del 19 settembre
1977);

che nella risposta del 29 gennaio 1979
aH'interrogazione n. 4 - 01989 del 18 luglio
1978, pur avendo dichiarato di scarsa utilità
la regolazione di alcune vaste espansioni go-
lenali nel corso medio del fiume Piave ~

fra le quali rientra .lazona denominata « Gra-
ve di Papadopoli» ~ ai fini della modera-
zione delle piene, si affermava che, peral~
tro, «l'eccessivo accumulo d'inerti può es-
sere dannoso per il buon regime idraulico
del fiume» e che era in corso, « a cura del
Magistrato alle acque di Venezia e dei nuclei
operativi periferici, una indagine ricogniti-
va per l'individuazione delle zone sovrallu-
vionate, per le quali l'asporto di inerti è ri-
tenuto utile per un buon regime idraulico »;

che nella zona «Grave di Papadopo~
li» è andata accumulandosi negli ultimi
anni una grande massa di materiale allu~
vionale, così da far temere che in occasione
di piene del fiume Piave, anche non eccezio~
nali come quella dei giorni scorsi, possano
determinarsi esondazioni nelle golene e sor-
passo degli argini,

l'interrogante chiede di conoscere:
1) se, ad oltre due anni dal suo annun-

cio, sia stata condotta a termine l'indagine
I1Ìcognì~iva per l'individuazione delle zone
sovralluvionate del fiume Piave per le quali
l'asporto di inerti risulta necessario;
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2) se sia stata richiesta la revoca della
sospensione dell'attività estrattiva derivan-
te dallo stato di dissesto idrogeologico di-
chiarato dall'autorità giudiri.aria nel proce-
dimento penale de11977, riguardante le esca-
vazioni nel tronco « Grave di Papadopoli»;

3) se sia stato predisposto un piano
tecnico-operativo per la ripresa programma-
ta e controllata dell'attività estrattiva nel
tronco «Grave di PapadopoH», al fine di
conseguire, in via principale, il ripristino
della capacità di deflusso delle acque e la
riduzione dei pericoli di alluvione e, in via
sussidiaria, !'immissione nel mercato di ma-
teriale inerte d~ buona qualità a costo con-
tenuto;

4) quali sono i motivi per cui all'inter-
rogazione n. 4 - 01269 del 6 agosto 1980 sullo
stesso argomento non è stata data ancora
risposta, a quasi un anno di distanza.

(4 - 02129)

PINNA. ~. Al Ministro della sanità. ~
Premesso che più volte l'interrogante si è
fatto carico di richiamare l'attenzione del
Ministero sul verificarsi di strani fenome-
ni che, da qualche tempo a questa parte,
si vanno manifestando presso l'arcipelago
di La Maddalena;

accertato che, dopo l'insorgere di una
coltre verde-Iattiginosa o grigio rossastra,
che ha causato morìa ingente di pesci, con
gravi danni per il libero esercizio della pe-
sca e per gli stessi riflessi turistici, sono
andati appalesandosi gravi malformazioni
nelle nascite dei bambini;

accertato, altresì, che in questi ultimi
giorni è nato un bambino privo di scatola
cranica,

l'interrogante chiede che vengano espe-
riti gli opportuni accertamenti per acclara-
re le cause dei cennati fenomeni che, giu-
stamente, allarmano l'intera popolazione.

(4 - 02130)

Interrogazioni,
da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma deJ.l'ar-
ticolo 147 del Regolamento, !'interrogazio-
ne n. 3 - 01489, dei senatori Procacci ed al-

tri, sul bombardamento aereo di Bei.rut ad
opera dell'aviazione israeliana, sarà svolta
presso la 3d Commissione permanente (Af-
fari esteri).

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 22 luglio 1981

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
coledì 22 luglio, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Revisione deI,la disciplina sulla desti-
nazione del personale di ruolo dello Sta-
to alle istituzioni scolastiche e culturali
italiane funzionanti all'estero (1111).

2. Revisione della disciplina del reolu-
tamento del personale docente deMa scuo-
la materna, elementare, secondaria ed ar-
tistica, ristrutturazione degli organici, ado-
zione di misure idonee ad evitare la for-
mazione di precariato e sistemazione del
personale precamo esistente (1112).

II. Votazione finale del disegno di legge:

Norme per l'ampliamento e la integra-
zione del sistema informativo del Ministe-
ro delle finanze (1441).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 28 maggio 1981,
n. 249, concernente l'assistenza sanitaria
in forma indiretta, in casi eccezionali
(1511) (Approvato dalla Camera dei de-
putati).

2. Deputati TATARELLA ed altri; CAR-
TA ed altri; CASALINUOVO ed ahri; REG-
GIANI ed altri ~ Istituzione di una Com-
missione parlamentare di inchiesta sulla
Loggia massonica P2 (1484) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 19,50).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto all'Ufficio per la revisione e la
pubblicazione dei resoconti stenosrafici dell'Assemblea


